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L'AUTOMOTIVE ITALIANO TRA QUADRO
EUROPEO E MOBILITAZIONI SINDACALI

Davide Bubbico e Angelo Moro

Più che dalle norme comunitarie per limitare le auto a benzina e diesel,
le difficoltà del settore dipendono dai limiti delle strategie imprenditoriali

e dalla agguerrita concorrenza cinese e americana.
Un salto di innovazione che richiede un ruolo pubblico molto forte.

Nel nostro paese alla debolezza aziendale si somma quella del governo.
La spinta che può venire dalla ripresa dell'azione rivendicativa.

Automotive, il peso
delle strategie
imprenditoriali'

La crisi europea del settore auto-
motive più che dalle decisioni as-
sunte dal Parlamento europeo in
materia di divieto di vendita per le
nuove auto a benzina e diesel nel
territorio della Ue dal 2035, al fine
di raggiungere la neutralità clima-
tica entro il 2050, dipende ormai
sempre di più dalla strategie adot-
tate dalle case automobilistiche
europee in termini di investimenti
e di scelte sulla localizzazione delle
produzioni dei nuovi veicoli elet-
trici a batteria e delle loro compo-
nenti principali (in primo luogo la
batteria stessa). Le ingenti risorse
pubbliche messe a disposizione dal
governo cinese e da quello statuni-
tense, rispetto a quanto avvenuto
finora in Europa, costituiscono l'al-
tro fattore critico2.

L'industria automobilistica, ol-
tre a rappresentare uno fra i princi-
pali comparti manufatturieri del
continente, è da sempre un settore
oggetto di innovazioni3 e, dunque,
sottoposto periodicamente a pro-
cessi di ristrutturazione produttiva
e occupazionale. In particolare, l'at-
tuale fase è contrassegnata da inno-
vazioni sia sul piano del prodotto —
che non si limitano ai sistemi di ali-
mentazione alternativi all'endoter-
mico, ma coinvolgono l'intera confi-
gurazione del veicolo, profonda-
mente trasformata dall'integrazio-
ne crescente dell'elettronica, del-
l'infotainment e, in prospettiva, del-
le tecnologie per la guida autonoma
— sia sul piano dei processi produt-
tivi. Questi ultimi vedono ormai
l'adozione delle tecnologie digitali e
di automazione legate alla cosid-
detta "Industria 4.0" e l'affermarsi
del fenomeno della "piattaformizza-
zione" della produzione, in grado di

coniugare standardizzazione e cu-
stomizzazione.
E noto il peso economico e oc-

cupazionale del comparto in Eu-
ropa e la rilevanza che al suo in-
terno ha avuto storicamente la
contrattazione collettiva, seppure
con caratteristiche diverse tra i
diversi paesi leader della produ-
zione automobilistica europea'.
Ciononostante, l'idea di just tran-
sition la transizione verso un'e-
conomia decarbonizzata che ga-
rantisca un lavoro dignitoso per
tutti, da attuarsi attraverso un
dialogo sociale "significativo" al
fine di tenere conto degli effetti di-
stributivi delle politiche climati-
che — si sta rilevando di difficile
attuazione, in particolare laddove
essa comporta la rinuncia ai tar-
get di profitto che i costruttori au-
tomobilistici hanno perseguito e
ottenuto negli ultimi anni6. In que-
sto contesto, al di là delle diverse
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capacità di mobilitazione sindacale
— che variano tra i diversi paesi
produttori come Germania, Fran-
cia o Italia — un ruolo di crescente
rilievo è assunto dall'attore pub-
blico. Anche in questo caso, emer-
gono differenze significative tra i
paesi: basti pensare all'operatività
dei lander tedeschi rispetto alla ca-
pacità effettiva delle regioni ita-
liane di intervenire a sostegno del-
le crisi, senza dimenticare la pre-
senza (o meno) di iniziative robu-

ste di politica industriale da parte
dei governi nazionali o la loro par-
tecipazione diretta nell'azionariato
delle imprese.

Alla luce di tale contesto, in que-
sto contributo si propone un'analisi
comparativa delle traiettorie di ri-
strutturazione e transizione intra-
prese da tre fra le principali indu-
strie automobilistiche europee — te-
desca, francese e italiana — al fine
di delineare, seppur in maniera
esplorativa, il ruolo esercitato dalle
scelte industriali dei grandi gruppi
automobilistici, nonché il contri-
buto della contrattazione collettiva
e degli attori pubblici. L'industria
automobilistica, infatti, si confron-
ta oggi con un percorso complesso,
caratterizzato da rilevanti sfide in
termini di investimenti, di realizza-
zione di una giusta transizione e di
sostenibilità ambientale delle pro-
duzioni. In questo scenario, le scelte
relative all'allocazione degli inve-
stimenti e alla ridefinizione della
mobilità — sia individuale che col-
lettiva — sono lungi dall'essere neu-
tre rispetto alla salvaguardia del-
l'occupazione e della qualità del la-
voro.

Francia e Germania:
tra ristrutturazione

e transizione

Nel 1990, quando la produzione
europea si attestava intorno ai 14
milioni di automobili, Germania e
Francia costituivano i due princi-

pali paesi produttori, assemblando
rispettivamente circa 4 milioni e

300 mila e 3 milioni e 700 mila vei-
coli7. Si trattava di produzioni as-
sai differenti: da un lato, la produ-

zione francese era rappresentata
dai suoi costruttori nazionali gene-
ralisti (Renault, Peugeot-Citroen);
dall'altro, quella tedesca era carat-
terizzata da un più forte orienta-
mento verso i segmenti premium,
nei quali erano posizionati i suoi
principali marchi (non solo Volk-
swagen, caratterizzata da un posi-
zionamento di mercato ibrido, ma
anche e soprattutto Audi, Porsche,
Bmw e Mercedes-Benz).
A partire dal 1990, la creazione

del mercato unico europeo ha per-
messo ai costruttori automobili-
stici premium di ampliare le pro-
prie possibilità di export, facendo

loro guadagnare esponenzialmente
quote di mercato (+48% tra il 2000
e il 2020). In concomitanza, le case

generaliste hanno visto le proprie
crollare (-37%), soprattutto a causa
della sempre maggiore penetra-
zione nel mercato europeo dei pro-
duttori asiatici8. Di conseguenza,
nei lustri successivi, la produzione
è aumentata nei paesi d'origine dei
produttori premium (in Germania
raggiunge quota 5 milioni e 700
mila veicoli nel 2015), mentre è col-
lassata nei paesi dove hanno sede

le case generaliste (nel 2015 in
Francia è appena superiore a 1 mi-
lione e mezzo). Al contempo, la con-
figurazione istituzionale del Mer-
cato unico ha consentito ai produt-
tori generalisti di compensare i
propri margini decrescenti deloca-
lizzando le produzioni a minor va-
lore aggiunto in paesi con un costo
del lavoro più basso: sia in Europa
centro-orientale (grazie all'allarga-
mento nel 2004), sia nei paesi al di
fuori dell'Unione con i quali negli
stessi anni vengono istituiti accordi
di libero scambio (come Turchia, Al-
geria o Marocco).

In quei paesi in cui i produttori
nazionali avevano conservato una
posizione dominante nel mercato
interno, la produzione domestica è
andata dunque sempre più spo-
standosi verso segmenti di fascia
medio-alta, nel fallimentare tenta-
tivo di rivaleggiare nei mercati eu-
ropei e mondiali con i produttori
premium tedeschi. In Francia ha
preso dunque avvio una massiccia
ristrutturazione dell'industria au-
tomobilistica, tradottasi in un si-
gnificativo ridimensionamento oc-
cupazionale nonché nella chiusura
di diversi stabilimenti produttivi.
Tra il 2000 e il 2019 l'impiego nel
settore automotive si è contratto
del 43%, bruciando 80 mila posti di
lavoro, mentre il valore della pro-
duzione è rimasto sostanzialmente
stabile 1). Tale processo ha subito
una profonda accelerazione a se-
guito della crisi finanziaria del
2008, coadiuvato da un sistema di
relazioni industriali in cui dei sin-
dacati fortemente indeboliti sono
stati indotti a concessioni che in
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ogni caso si sono dimostrate insuf-
ficienti a frenare il declino occupa-
zionale del settore 11.

In Germania, al contrario, la
crescita delle esportazioni ha per-
messo all'industria automotive di
continuare nella sua traiettoria e-
spansiva, nonostante neanche qui
siano mancati processi di deloca-
lizzazione delle produzioni a minor
valore aggiunto, specialmente ver-
so i paesi limitrofi dell'Europa cen-
tro-orientale. Nella stessa finestra
temporale, l'impiego nell'industria
automobilistica è aumentato in
Germania del 3%, creando 30 mila
nuovi posti di lavoro, mentre il va-
lore della produzione domestica è
quasi raddoppiato (+89%) 12 e la cri-
si economica ha avuto un impatto
limitato. Ciononostante, il settore
automobilistico ha subito cambia-
menti significativi dovuti alla disin-
tegrazione verticale e all'esternaliz-
zazione delle attività produttive.
Tali cambiamenti hanno indebolito
le strutture tradizionali delle rela-
zioni industriali organizzate, por-
tando a una segmentazione del la-
voro ed erodendo il potere contrat-
tuale dei sindacati e dei consigli
d'azienda 13.

Tuttavia, differentemente da
quanto accaduto in Francia, in
Germania la ripresa economica ha
consentito al sindacato di uscire da
una posizione difensiva e di svilup-
pare forme innovative di contratta-
zione, legate in particolare all'in-
novazione tecnologica e alla cosid-
detta Industria 4.0. Sebbene i sin-
dacati non abbiano ottenuto un di-
ritto generale di codeterminazione
nel processo di digitalizzazione, Ig

Metall ha però cercato con suc-
cesso di assumere un ruolo proat-
tivo nel plasmare il cambiamento
tecnologico, impegnandosi nella
promozione di accordi quadro di
partenariato sociale sulla digitaliz-
zazione a livello aziendale e di sta-
bilimento (cd. "accordi per il fu-
turo")14. Il progetto Industrie 4.0
prima e il contesto della crisi di Co-
vid-19 dopo hanno contribuito inol-
tre a rafforzare il coordinamento
tra attori statali e aziendali, mani-
festatosi anche nello sviluppo della
strategia del governo tedesco sul-
l'intelligenza artificiale (Ia). Tale
strategia ha incluso l'impegno a
rafforzare il dialogo sociale in
quest'ambito, concretizzatosi gra-
zie alla legge sulla modernizzazio-
ne dei consigli d'azienda del giugno
2021, che ha esteso í diritti di con-
sultazione e informazione nel cam-
po dell'Ia".
A oggi, queste diverse traietto-

rie industriali e istituzionali stan-
no condizionando la maniera in cui
la transizione verso la produzione
di veicoli elettrici sta avvenendo
nei due paesi. In Francia, sia Stel-
lantis che Renault sembrano aver
imboccato la strada della transi-
zione, pur seguendo strategie op-
poste. Da un lato, infatti, Renault
ha optato per una strategia di spe-
cializzazione, creando due filiali,
denominate Ampère e Horse, dedi-
cando la prima unicamente alla
mobilità elettrica e affidando in-
vece alla seconda la prosecuzione
della produzione di veicoli a com-
bustione o ibridi. Con l'eccezione
della Twingo elettrica, assemblata
nello stabilimento sloveno di Novo

Mesto, Ampère concentra la quasi
totalità della sua attività negli sta-
bilimenti francesi, con l'obiettivo di
assemblare Oltralpe anche modelli
di fascia bassa come la Renault 4 e
5. Horse ha invece stabilito la pro-
pria base produttiva al di fuori
della Francia, in quanto l'assem-
blaggio di veicoli a combustione o
ibridi è stato spostato nelle altre
fabbriche del gruppo in Spagna,
Marocco, Turchia e Romania. Al
contrario, Stellantis, pur preveden-
do di convertire progressivamente
all'elettrico la produzione degli sta-
bilimenti francesi entro il 2030, ha
invece adottato una strategia di
flessibilizzazione, costruendo piat-
taforme in grado di produrre indif-
ferentemente veicoli elettrici, a
combustione o ibridi. Le fabbriche
francesi del gruppo continueranno
dunque a produrre quasi esclusiva-
mente modelli di fascia alta, adat-
tando la motorizzazione in funzione
delle esigenze del mercato, mentre i
modelli entry-level saranno prodotti
in paesi con un costo del lavoro più
basso in Europa centro-orientale o
nel Maghreb.

Sebbene la coesistenza di stra-
tegie divergenti possa apparire
come un elemento in grado di at-
tenuare i rischi legati alla transi-
zione elettrica per l'industria au-
tomobilistica francese, questa tran-
sizione sembra piuttosto assecon-
darne il declino anziché arre-
starlo 16. Dal punto di vista dei vo-
lumi produttivi, infatti, il settore è
ben lungi dal recuperare i livelli
pre-Covid, mentre dal punto di vi-
sta occupazionale il numero di la-
voratori dell'automotive ha con-
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tinuato a declinare, riducendosi
del 7,8% (18.000 unità) tra il 2019
e il 202247. Nel caso di Renault, il
piano di ristrutturazione annun-
ciato nel 2020 contemplava il ta-
glio di 4600 posti di lavoro in Fran-
cia mediante programmi di esodo
incentivato e prepensionamento,
determinando un marcato ridimen-
sionamento della divisione ingegne-

ristica. Allo stesso modo, anche Psa
e poi Stellantis hanno messo in atto
diversi piani di esodo incentivato
dal 2017 a oggi, sopprimendo circa
6.000 posti di lavoro, al netto delle
nuove assunzioni18. Inoltre, le gi-
gafactory in costruzione — a Douai
(Renault, in partnership con la ci-
nese Envision) e Dauvrin (Stel-
lantis) — impiegheranno solo una
parte dei lavoratori precedente-
mente addetti alla produzione di
powertrain per veicoli a combu-

stione interna 19.

Nel contempo, il dialogo sociale
e la contrattazione collettiva han-
no continuato a muoversi nell'al-
veo della negoziazione delle con-
cessioni, accompagnando il proces-
so di ridimensionamento del setto-
re. L'accordo raggiunto a giugno
2021 sulla creazione di ElectriCity
— filiale di Renault dedicata alla
costruzione di veicoli elettrici che
raggruppa gli stabilimenti del
Nord della Francia, successiva-
mente inglobata in Ampère — ha
comportato importanti concessioni
sugli orari di lavoro e i salari (per i
nuovi assunti), in cambio dell'asse-
gnazione di modelli elettrici e di
nuove assunzioni, nonché dell'im-
pegno a far sorgere una gigafactory
nel sito di Douai. Lo schema si è

ripetuto durante il rinnovo del con-
tratto di gruppo nell'autunno se-
guente220.

Allo stesso tempo, i sindacati
hanno saputo mostrare elementi di
proattività, ad esempio nell'elabo-
razione di proposte di strategia e
politica industriale relative alla
conversione ecologica del settore
automobilistico. Tale proattività
appare però scarsamente efficace
nel quadro di un sistema di rela-
zioni industriali che limita forte-
mente le forme d'influenza dei sin-
dacati sulle strategie d'impresa.
Nella pratica negoziale concreta,
infatti, la tutela della propria base
di riferimento tende a prevalere
non solo su considerazioni di carat-
tere ecologico, ma anche su una più
larga prospettiva di rappresen-

tanza (esemplare il caso delle ridu-
zioni salariali per i nuovi assunti).
In un tale contesto, le speranze di
assistere a una transizione "giu-
sta" nell'industria automotive ap-
paiono ridotte e lo scenario più ve-
rosimile rimane quello di un de-
clino "amministrato" del settore21.

La situazione complessiva ap-
pare diversa in Germania, dove,
benché la produzione di auto elet-
triche continui a essere la più alta
in Europa, nel corso degli ultimi
mesi si sono moltiplicati gli an-
nunci di riduzione del personale o
di chiusura di stabilimenti (Ford,
Volskswagen, Zf, solo per citarne
alcuni). Dal 2018 il numero di oc-
cupati nel settore, che era stato in
costante aumento dal 2010 in poi,
ha iniziato lentamente a declinare.
Complici anche il Dieselgate e la
crisi pandemica, i lavoratori del-

l'automobile sono diminuiti di 50
mila unità, comunque attestandosi
nel 2023 a quota 780 mila, circa un
quarto della forza lavoro del set-
tore nell'intera Ue. Tuttavia, alcuni
studi prevedono che proprio la tran-
sizione elettrica potrebbe significa-
tivamente impattare l'industria au-

tomotive tedesca, che potrebbe ve-
dere i propri posti di lavoro ridursi
di quasi 190 mila unità entro il
203522.

Anche nella transizione elettrica
i produttori tedeschi continuano a
perseguire una strategia di produ-
zione domestica di veicoli premium
orientata all'export. Per quanto ri-
guarda Volkswagen, la maggior
parte dei modelli elettrici sono in-
fatti di fascia alta, mentre il lancio
di modelli di fascia bassa — che co-

munque verrebbero assegnati agli
stabilimenti dell'Europa centro-o-
rientale e della Spagna — è stato po-
sticipato al 2026. Nel caso di Merce-
des-Benz e Bmw tale trend è ancora
più evidente, come dimostra ad
esempio l'annuncio da parte della
prima di dismettere i suoi modelli
di classe A e B23.

Si tratta tuttavia di una strate-
gia che proprio recentemente ha
mostrato tutti i suoi limiti. Da un
lato, il taglio degli incentivi "verdi"
deciso dal governo tedesco ha fatto
crollare le vendite di veicoli elet-
trici in Germania di oltre il 27%24,
evidenziando l'insostenibilità di
una traiettoria upmarket applicata
all'elettrico25. Dall'altro, i marchi
tedeschi hanno registrato un crollo
delle vendite anche in Cina, il se-
condo mercato d'esportazione del-

l'industria automotive tedesca do-
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po gli Stati Uniti, dove hanno per-
so quote di mercato soprattutto
nei segmenti premium. I produt-
tori tedeschi hanno infatti sotto-
valutato i progressi dei marchi ci-
nesi nello sviluppo e nella produ-
zione di modelli premium a prezzi
competitivi — soprattutto dati i
minori costi di fabbricazione delle
batterie — e sono rimasti indietro
rispetto a questi in termini di di-
gitalizzazione 26.

Le difficoltà riscontrate nel mer-
cato elettrico in Europa e in Cina
hanno portato i costruttori tede-
schi a rivedere la loro strategia di
elettrificazione — scegliendo di con-
tinuare a investire nelle motoriz-
zazioni a combustione interna — e
ad annunciare, come nel caso di
Volkswagen, importanti piani di
ristrutturazione. La mobilitazione
portata avanti da Ig Metall alla fine
dello scorso anno — e attuata attra-
verso due scioperi di avvertimento
(Warnstreik) che hanno registrato
l'astensione di circa 100 mila lavo-
ratori — ha costretto il management
a venire a patti col sindacato, fir-
mando il 20 di dicembre un accordo
che ristabilisce la garanzia occupa-
zionale fino al 2030 e impegna
l'azienda a non chiudere gli stabili-
menti27. D'altro canto, il sindacato
ha accettato la soppressione, in ma-
niera "socialmente responsabile"
(tramite esodi volontari incentivati
e prepensionamenti), di 35 mila po-
sti di lavoro entro il 2030 e la rinun-
cia alla partecipazione agli utili e
ad altri bonus per due anni.

Anche il modello tedesco di
"cooperazione conflittuale"28 sembra
dunque essere messo alla prova

37 osservatorio

dalla transizione verso la mobilità
elettrica. Da un lato, infatti, i con-
sigli d'azienda, in virtù dei diritti
di informazione che detengono sui
processi di ristrutturazione, sono
in grado di negoziare misure a tu-
tela dei lavoratori e di tentare di
contrastare gli effetti potenzial-
mente deleteri della transizione,
ricorrendo ai cosiddetti "accordi
per il futuro" e formulando propo-
ste in materia di investimenti, svi-
luppo di nuovi prodotti e migliora-
mento della competitività29. D'al-
tro canto, sebbene tali accordi
siano stati già adottati in diverse
imprese del settore automotive ne-
gli ultimi anni, le prospettive di
una vera e propria conversione
produttiva basata su questi stru-
menti appaiono tuttora limitate30.
Di fronte all'incertezza legata alla
transizione elettrica, persino gli
strumenti — tradizionali o innova-
tivi — della codeterminazione cor-
rono quindi il rischio di risultare
inadeguati.

Italia: difficili relazioni
industriali e scelte
politiche incerte

La crisi del settore auto in Italia
non è una crisi recente nonostante
le organizzazioni sindacali di cate-
goria abbiano da tempo, in partico-
lare la Fiom Cgil, portato all'atten-
zione del governo e delle principali
forze politiche del paese lo stato
critico del settore, una condizione
complicata e non solo dall'evolu-
zione della contrattazione collet-
tiva prima con Fca e più di recente

con Stellantis. Sono, dunque, di-
versi gli aspetti che impattano
sull'attuale crisi e che vengono da
lontano. E, tuttavia, utile inqua-
drare la situazione dell'ex gruppo
Fiat perlomeno dalla crisi del
2002-2003, immediatamente prima
dell'arrivo di Marchionne. Quest'ul-
timo interviene in un frangente
molto critico della società dal punto
di vista finanziario e industriale e
nel momento in cui GM vorrebbe ri-
nunciare all'opzione dell'acquisizio-
ne obbligata del gruppo inserita
nell'accordo di alleanza del marzo
2000. Sappiamo che Marchionne
eviterà questa operazione ottenen-
do in cambio da GM una lauta tran-
sazione economica a favore di Fiat.

Poco prima dell'ingresso di
Marchionne si registra un'impor-
tante vittoria sindacale cori il lungo
sciopero dello stabilimento di Melfi
nella primavera del 2004 e l'ac-
cordo del 9 maggio che ne scaturi-
sce31, in cui l'azienda conferma gli
investimenti in corso, seppure con-
tinuando a ricorrere frequentemen-
te per il resto degli stabilimenti agli
ammortizzatori sociali e a un lancio
con il contagocce di nuovi modelli.
Alcune fabbriche come quella di Po-
migliano si fermano, di fatto, dopo
la crisi del 2008 con il cambio di de-
nominazione dello stabilimento, ri-
denominato Giambattista Vico, al-
meno fino alla fine del 2011 quando
prende avvio la produzione della
Nuova Panda, e dicendo addio per il
momento alla produzione delle vet-
ture a marchio Alfa. Nel 2015 sarà
la volta del rilancio dello stabili-
mento di Melfi con la produzione
prima della Jeep Renegade e della
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500X e della Jeep Compass nel
2019. Solo nel 2017, grazie anche
alla forte crescita dei volumi dei
veicoli commerciali leggeri pro-
dotti dalla Sevel, la produzione na-
zionale supera il milione di veicoli.
Nel frattempo, è intervenuta nel

2011 la fusione con Chrysler.

Ma questo riassetto societario
continua a mostrare una forte de-
bolezza sul piano degli investi-
menti da parte di Exor, la cassa-
forte degli eredi della famiglia A-
gnelli. Anche il quadro delle rela-
zioni sindacali si complica ulterior-
mente, non solo per gli accordi se-
parati rispetto al rinnovo del Ccnl
metalmeccanico ma anche per l'in-
troduzione prima a Pomigliano e
poi nel resto degli stabilimenti del
nuovo Contratto collettivo speci-
fico di lavoro (Ccsl) che segna l'u-

scita di Fca dal Ccnl metalmecca-

nico con tutto ciò che ne consegue
sul piano della rappresentanza sin-
dacale. Mediaticamente sono gli
anni, quelli tra il 2009 e il 2012, in
cui il conflitto tra la Fiom Cgil e
l'azienda, di fatto, mette indiretta-
mente in secondo piano la natura
vera della perdurante crisi, l'assen-
za di adeguati investimenti che il
sindacato continua a rivendicare. Il
piano Fabbrica Italia (2010-201432)
sarà alla fine definito come un puro
intento da parte del suo Ad. In-
somma, fatta eccezione per i nuovi
modelli di Melfi e la riapertura di
Grugliasco (con il rilancio delle
produzioni Maserati e l'idea del

polo del lusso) la strategia produt-
tiva di Fca ha puntato, negli ultimi
anni, sostanzialmente alla soprav-
vivenza e all'ipotesi di nuove possi-

bili alleanze che fossero il meno
impegnative possibile sul fronte
degli investimenti.

La stessa sfida lanciata sul pia-
no della produzione di Alfa e Mase-
rati nel primo piano industriale
2014-2018 dell'era Fca, sempre con
Marchionne alla guida dell'azien-

da, si rivelerà particolarmente fal-
limentare nonostante l'obiettivo,

comunque non irrealistico, di 1,4
milioni di vetture. Ma il tema resta
sempre quello dell'innovazione di
prodotto ovvero motorizzazioni al-
ternative e transizione all'elettri-
co. L'andamento difforme, almeno
fino a qualche anno fa, delle ven-
dite di Chrysler negli Stati Uniti e
quelle di Fiat in Europa, ha contri-
buito poi ad alimentare la valuta-
zione che la produzione europea e,
dunque, quella di Fiat fosse ormai

marginale rispetto a quella ameri-

cana, un aspetto che serviva poi a
rimarcare come la redditività del
gruppo dipendesse ormai quasi
esclusivamente dal mercato statu-
nitense.

In questo contesto, Fiat prima e
successivamente Fca e Stellantis

hanno continuato a muoversi in

Italia in una condizione di sostan-
ziale monopolio sul piano produt-
tivo, se si fa eccezione per la piccola
produzione della Lamborghini e,
dunque, di Volkswagen31. La vi-

cenda di Stellantis, per quanto ri-
guarda l'Italia, mostra tuttavia an-
che l'operare di una "gerarchia de-
gli investimenti", tra Francia e Ita-
lia, che al momento sta penaliz-
zando quest'ultima. La produzione

e l'offerta di modelli elettrici è pre-
sente soprattutto in Francia (e in

parte in Spagna). In Francia uno
stabilimento di motori diesel è sta-
to già riconvertito alla produzione
di motori elettrici. Nel nord est del-
la Francia è già attiva la gigafac-
tory di Douvrin mentre Bordeaux
ospita il centro di R&S della joint
venture ACC tra Stellantis, Merce-

des-Beni e TotalEnergies e tutto
ciò nel quadro di un numero di di-
pendenti del gruppo in Francia e in
Italia sostanzialmente simile, ri-
dotto a poco meno di 40 mila addet-
ti alla fine del 202431. In Italia gli
attuali stabilimenti dei motori di
Pratola Serra e Termoli e quelli
Fpt di Torino e Foggia sono legati
ancora esclusivamente alla produ-
zione di motori endotermici; la rea-
lizzazione della gigafactory di Ter-
moli è ancora incerta, per non par-
lare della missione dei singoli sta-
bilimenti al netto di quello di Melfi

che si è visto assegnato la produ-

zione di 4 veicoli elettrici tra il
2024 e il 2026.

L'Italia oltre a pagare la pre-
senza di un solo produttore sconta
anche l'assenza di una politica in-
dustriale per l'auto 35. L'eliminazio-
ne nell'ultima legge di bilancio di

una dotazione di 4,6 miliardi di
euro dal Fondo Automotive creato
nel 2022 e che avrebbe fino al 2030
dovuto assicurare al settore risorse
complessive per 8 miliardi di euro
(un miliardo l'anno) in parte desti-
nati agli incentivi e in parte mag-
giore al supporto degli investimen-
ti industriali, conferma il rischio
concreto di una progressiva e ulte-
riore disattenzione verso il com-
parto. Di quella somma sono ritor-
nate disponibili dopo le critiche
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mosse al governo all'incirca solo un
miliardo di euro. Di fatto, le uniche
risorse impegnate specificatamen-
te per il settore sono state affidate
a Invitalia per il finanziamento di
Contratti e Accordi di sviluppo con
una dotazione iniziale nel 2022 di
525 milioni di euro, anche qui tut-
tavia senza un chiaro indirizzo
strategico, rivelando inoltre, a con-
ferma di cosa significhi l'assenza di
grandi gruppi industriali, la diffi-
coltà delle aziende della compo-
nentistica a parteciparvi visti i li-
velli minimi di investimento ri-
chiesti dal bando, pari a 20 mi-
lioni36. Al netto di specifiche inizia-
tive a livello delle singole regioni il
settore non ha ricevuto oggi finan-
ziamenti dedicati atti a supportare
la transizione tecnologica in corso.

Detto ciò, gli altri settori non
brillano per una particolare capa-
cità di intervento strategico del go-
verno. Alcuni comparti stanno go-
dendo semmai, come nel caso di
quello ferroviario, dell'ampia di-
sponibilità di risorse previste dal
Pnrr, che invece per l'auto — questo
dato altrettanto significativo — non
ha previsto risorse specifiche.
Quest'ultimo ha previsto risorse
per il settore del trasporto pubblico
su gomma al fine di incentivare la
produzione di bus sul territorio na-
zionale, ma si tratta di un aspetto
puntualmente venuto meno guar-
dando nel concreto all'attività del-
l'ex Industria Italia Autobus (ven-
duta di recente al gruppo campano
Civítillo ora Menarini S.p.a.) e di
Iveco Bus (dunque SteIlantis) in
relazione alle effettive attività del
plant di Foggia che si limita ad

alcune attività di allestimento dei
bus che sono prodotti, di fatto, in
Turchia nell'ambito della joint
venture sottoscritta da Iveco e Oto-
kar nel febbraio 2020.

Se, dunque, sul piano sindacale
lo sciopero unitario del 18 ottobre
2024 — l'ultimo di questo tipo risale
a venti anni fa — sta ridando slan-
cio a nuovo protagonismo dell'azio-
ne sindacale, ciò avviene nel conte-
sto di una crisi di mercato e di in-
vestimenti che non ha eguali ri-
spetto al passato e che in assenza
di un rinnovato e più sostenuto im-
pegno di Stellantis non può trovare
una via d'uscita. In questo senso i
2 miliardi di investimenti dichia-
rati per l'Italia nel 2025 dal nuovo
reggente del gruppo, Jean-Phi-
lippe Imparato37, sono né più né
meno che un palliativo rispetto alle
sfide tecnologiche e produttive in
atto. La decisione di concentrare,
inoltre, gli investimenti su modelli
di gamma medio-alta senza consi-
derare adeguatamente le capacità
di assorbimento del mercato nazio-
nale, rischia di ridurre ancora di
più la produzione automobilistica
nazionale, invece di aumentarla o
perlomeno di portarla alla soglia
fatidica del milione di vetture indi-
cata dal tavolo ministeriale sul set-
tore promosso dal Ministero del-
l'Industria e del Made in Italy con
il supporto di Anfia nel giugno
2023. Se le logiche di delocalizza-
zione all'estero delle produzioni dei
modelli più accessibili sul mercato
continueranno a privilegiare gli
stabilimenti ubicati in Polonia,
Slovacchia, Turchia o il versante
nordafricano tra Tunisia, Algeria e

Marocco, le produzioni sul territo-
rio francese come su quello italiano
rischiano un ulteriore e definitivo
ridimensionamento.

Ciò conferma del resto che, co-
me nel caso italiano, neppure il
Ccsl e le sue ampie flessibilità sul
piano dell'impiego di manodopera
possono contribuire a rilanciare la
competitività della produzione na-
zionale in assenza di chiare strate-
gie delle case produttive in ambito
europeo (e di un significativo au-
mento dei loro investimenti) e da
parte dell'Ue in materia di indu-
stria. La produzione di batterie, di
componenti elettroniche e dei ser-
vizi di infotainment costituisce or-
mai una parte sempre maggiore
del valore dei veicoli. La minore
presenza delle aziende italiane su
questo fronte rappresenta un pro-
blema non da poco in prospettiva.
La cessione della divisione electric
powertrain di Magneti Marelli e
quella, più recente di Comau da
parte di Stellantis, fanno pensare
ormai a una strategia di fuoriu-
scita più che di rilancio del settore,
almeno in Italia.

Conclusioni
di un confronto

Il confronto tra le traiettorie delle
industrie automobilistiche france-
se, tedesca e italiana, benché evi-
denzi alcune difficoltà comuni nel-
l'affrontare la transizione elettri-
ca, allo stesso tempo sottolinea con
forza la situazione singolare in cui
si trova il settore automotive in
Italia. Nonostante alcuni timidi
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tentativi di cambiamento di rotta,
l'industria francese sembra proce-
dere lungo la strada di un declino
"amministrato", in cui la conver-
sione produttiva degli stabilimenti
si situa nel solco di una trenten-
nale ristrutturazione. Per il set-
tore tedesco, al contrario, la transi-
zione sembra invece aver determi-
nato una brusca frenata: l'esito
della competizione con i produttori
cinesi e l'avvenire del mercato eu-
ropeo saranno determinanti per
comprendere se si tratta di un ar-
resto momentaneo o dell'inizio di
un processo di ridimensionamento.
Nel caso italiano, infine, la dismis-
sione di Stellantis sembra indurre
una ristrutturazione disordinata e
a tratti violenta del settore, nell'as-
senza sia di garanzie occupazionali

Note:

I paragrafi intitolati Autornotit-e, il

peso delle strategie imprenditoriali e Italia:
difficili relazioni industriali e scelte politi-
che incerte sono stati scritti da Davide Bub-
hico, quelli intitolati Francia e Germania:
tra ristrutturazione e transizione e Conclu-
sioni di un confronto sono di Angelo Moro.

Si veda in proposito F. Zúpoli, La tempe-

sta perfetta sul settore autontotit'e, 29 ottobre
2024, disponibile all'indirizzo: httpsi//ap-
punti. substack.com/p/la-tempesta-perfetta-sul-
settore.

r Cfr. A. Cabigiosu and P. Lanzini
(eds), The Green Transition of the Autonto-
tit•e htdustry. From Technological Sustaina-
blelnnoration to Mobility Sercilization, Lon-
don, Palgrave Macmillan, 2023.

A riguardo risulta molto interessante
valutare in chiave comparativa la recente
esperienza contrattuale del sindacato
dell'auto statunitense, lo UAW, avviata sotto

che di prospettive industriali. Tale
processo evidenzia il progressivo
decadimento dell'Italia in una po-
sizione semiperiferica all'interno
delle catene del valore dell'auto-
motive europeo, legata alla sostan-
ziale perdita dello status di paese
produttore.

In misura maggiore in Italia e
Francia, e minore in Germania, l'in-
cidenza limitata sulle decisioni ri-
guardanti le strategie aziendali —
che restano ovunque una ben pro-
tetta prerogativa manageriale — da
parte di istituzioni e sindacati sem-
bra costituire il principale ostacolo
al perseguimento di progetti di just
transition di più largo respiro. Cio-
nonostante, in tutti e tre i paesi
emergono segnali di un rinnovato

la nuova leadership di Shawn Fain. Cfr. K.
Dziczek, Ho1f IlAWcn:d Ford, GM, and Stel-
!anlis addressed batter), manufacturing
work in 2023, di prossima pubblicazione
sulla rivista International Journa! of Auto-
motire Technology and Management.

Cfr. B. Galgóczi, Just Transition To-
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Policy Brief, Ginevra, International Labour
Office, 2018.
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1" Ivi, p. 44.
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protagonismo sindacale proprio
sui temi della transizione. È però
necessario che tale protagonismo
venga accompagnato dall'elabora-
zione dí una strategia quanto più
possibile condivisa su cosa sia una
transizione "ecologica" e "giusta".
La fase ambigua che sta attraver-
sando il sindacato statunitense
dell'auto — sospeso tra la richiesta
di revisione degli accordi di libero
scambio e il sostegno ai dazi del-
l'amministrazione Trump38 — evi-
denzia come, anche laddove ven-
gano introdotti elementi di radica-
lità nell'esiguo spazio rimasto alla
contrattazione collettiva, risulta
indispensabile recuperare e valo-
rizzare una prospettiva transna-
zionale nell'azione sindacale.
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dushy and its Effects on. Industrial Rcl,c-

lions, LEM Seminar - 10 maggio 2022. I n

stitute of Econºmics, Scuola Superiore
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r'= T. Pardi, Heat'ier, faster and less af-
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settore autornotite in Italia Un quadro di-
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l'ecosistema automotive italiano 2023, Ve-
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delle politiche industriali nelle economie
automotive di maggior prossimità all'ita-
lia, presentato presso il Cnel il 29 marzo
2023, documento disponibile all'indirizzo
https://www. fede rmeccanica. it/images/ l._
automotive_bench mark_internazio nale_
2023= _report_2023.pdf.

.t" Secondo l'ultimo rapporto sull'utilizzo
dei fondi Pnrr Invitalia ha approvato 40
Contratti di sviluppo. La misura mira a
supportare le Oliere industriali strategiche
per l'Italia, andando a finanziare progetti di
grandi dimensioni (superiori ai 20 milioni.
di euro) in sei ambiti principali: alimentare,
design, moda e arreda automotive, micro
elettronica e semiconduttori, metallo ed
elettromeccanica, chimico-farmaceutico.
Cfr. Ministero degli Affari europei, Quarta
relazione sullo stato di attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, 22 feb-
braio 2024.

All'inizio di giugno del 2025 la società
ha nominato come nuovo Ad l'italiano Anto-
nio Filosa, già con incarichi diversi all'in-
terno di Fca e poi Stellantis.
"9 V. Maccarrone, F.S. Massimo, A.

Moro, Bettreen a Rock and a Hard Piace:
Free Trade, Tariffs and the US Lobour
Movenrent, in Globo! Labour Journal, 2025,
n. 2, pp. 144.148.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

AUTO ITALIA, ANFIA: A LUGLIO
IMMATRICOLATE 119.000 VETTURE

(Teleborsa) - Nel  mese di  lugl io,

sono state immatricolate

circa 119mila autovetture, in

calo del -5,0% rispetto allo stesso

mese del 2024. Nel cumulato dei

sette mesi, le immatricolazioni sono

state 973796, in calo del -3,7%

rispetto all'anno precedente. E'

quanto emerge dal Focus di

approfondimento, realizzato dall'Area Studi e Statistiche di A N F I A ,  che analizza nel

dettaglio l'andamento e la struttura del mercato auto italiano a luglio. 

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni  per al imentazione, le autovetture

a benzina chiudono luglio in calo del -22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In

flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio 2024), con una market share del

9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo del -17,8%

(25,8% di quota), e allo stesso modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e

10,1% di quota nel periodo).

Le immatricolazioni  del le  auto ad alimentazione alternativa rappresentano il

66,8% del mercato del solo mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo stesso

mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le alternative aumentano dell'11,1% e hanno una

quota di mercato del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024). Le autovetture elettrificate

rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi

in crescita nel mese (+14,0%) e in aumento nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride

mild e full incrementano del 5,4% nel mese, con una quota di mercato del 44,3%,

mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili  incrementano del 61,7% nel

mese (quota di mercato: 12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel cumulato (con la market

share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% e aumentano

del 37,6% nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4%

di quota del mercato del mese. Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV

risultano in aumento, rispettivamente +29,0% (MS: 5,2%) e +60,3% (MS: 5,5%).

Infine,  le  autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell'immatricolato di luglio,

interamente composto da autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, nel

2025, le autovetture Gpl risultano in calo del -5,4% (MS: 9,2%), e considerando la totalità

delle alimentate a gas si registra un calo del -6,6%. 

(TELEBORSA) 26-08-2025 16:49 
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 Martedì 26 Agosto 2025, ore 17.23 
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Home Page  /  Notizie  /  Auto Italia, ANFIA: a luglio immatricolate 119.000 vetture

Auto Italia, ANFIA: a luglio immatricolate
119.000 vetture

-5% rispetto al 2024
Economia,Trasporti  26 agosto 2025 - 16.49

(Teleborsa) - Nel mese di luglio, sono state immatricolate circa 119mila autovetture, in calo del -5,0%
rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato dei sette mesi, le immatricolazioni sono state 973796, in calo
del -3,7% rispetto all’anno precedente. E' quanto emerge dal Focus di approfondimento, realizzato dall'Area
Studi e Statistiche di ANFIA, che analizza nel dettaglio l'andamento e la struttura del mercato auto italiano a
luglio. 

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina chiudono luglio in
calo del -22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio
2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo
del -17,8% (25,8% di quota), e allo stesso modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1%
di quota nel periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 66,8% del mercato del solo
mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le alternative
aumentano dell’11,1% e hanno una quota di mercato del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024). Le autovetture
elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita
nel mese (+14,0%) e in aumento nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4%
nel mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 9,4%, con una
market share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel mese (quota di mercato: 12,4%)
e sono in crescita del 43,4% nel cumulato (con la market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno
una quota del 4,9% e aumentano del 37,6% nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride plug-in: +83,2%,
con il 7,4% di quota del mercato del mese. Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in
aumento, rispettivamente +29,0% (MS: 5,2%) e +60,3% (MS: 5,5%).

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell’immatricolato di luglio, interamente composto da
autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, nel 2025, le autovetture Gpl risultano in calo del -5,4%
(MS: 9,2%), e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del -6,6%.

Altre notizie 


Mercato Aftermarket, ANFIA: lieve flessione
nel primo semestre 2025 (-0,7%)

 Italia, Prezzi consumo (YoY) in luglio

 Prezzi consumo Italia (MoM) in luglio

 Italia, Prezzi consumo (MoM) in luglio

 Prezzi consumo Italia (YoY) in luglio


USA, richieste sussidi disoccupazione
salgono meno delle attese
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Categoria news:  OPINIONEWS ITALIA

ANFIA * AUTO: «A LUGLIO 2025

IMMATRICOLATE 119MILA AUTO, IN CALO DEL

-5,0% RISPETTO ALLO STESSO MESE DEL

2024»

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 16.03 - martedì 26 agosto 2025

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

Nel mese di luglio, sono state immatricolate circa 119mila autovetture, in calo del -5,0%

rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato dei sette mesi, le immatricolazioni sono

state 973796, in calo del -3,7% rispetto all’anno precedente.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina

chiudono luglio in calo del -22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche

le

autovetture diesel (-27,4% su luglio 2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato,

le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo del -17,8% (25,8% di quota), e

allo stesso

modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 66,8% del

mercato del solo mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024

(+8,3%). Nel cumulato, le alternative aumentano dell’11,1% e hanno una quota di mercato

del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024). Le autovetture elettrificate rappresentano il 56,6%

del mercato di luglio, mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel mese

(+14,0%) e in aumento nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full

incrementano del 5,4% nel mese, con una quota
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di mercato del 44,3%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 9,4%, con una market

share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel mese (quota di

mercato: 12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel cumulato (con la market share al

10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% e aumentano del 37,6%

nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del

mercato del mese.

Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente

+29,0% (MS: 5,2%) e +60,3% (MS: 5,5%).

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell’immatricolato di luglio, interamente

composto da autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, nel 2025, le

autovetture Gpl risultano in calo del -5,4% (MS: 9,2%), e considerando la totalità delle

alimentate a gas si registra un calo del -6,6%.

Categoria news:  OPINIONEWS ITALIA

Per donare ora, clicca qui

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

DELLA FONTE TITOLARE DELLA NOTIZIA E/O COMUNICATO STAMPA

È consentito a terzi (ed a testate giornalistiche) l’utilizzo integrale o parziale del presente contenuto, ma con l’obbligo di Legge

di citare la fonte: “Agenzia giornalistica Opinione”. 

È comunque sempre vietata la riproduzione delle immagini.

OPINIONEWS ITALIA

TASS (TELEGRAM) * «DE WEVER
AVVERTE, CONFISCA BENI RUSSI
...

OPINIONEWS ITALIA

TASS (TELEGRAM) * «INCENDIO
AD AMBURGO, CINQUE FERITI E
...

3 / 3

AGENZIAGIORNALISTICAOPINIONE.IT
Pagina

Foglio

26-08-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 15



TRENDS  ENERGIA ● U E ● RUSSIA ● RINNOVABILI ● USA ● EOLICO

HOME » Auto, ANFIA: a luglio immatricolate 119.000 vetture, -5% rispetto al
2024

Auto, ANFIA: a luglio
immatricolate 119.000
vetture, -5% rispetto al
2024
26 Agosto 2025di (anr)

Abbonati per leggere il contenuto di questo articolo.
Altrimenti effettua il login:

Abilita JavaScript nel browser per completare questo modulo.

Nome utente o email *

Password *

Recupera Password

Invia

12:42
26 AGO 25

Auto, ANFIA: a luglio immatricolate 119.000 vetture, -5% rispetto
al 2024 (2)

12:42
26 AGO 25

Auto, ANFIA: a luglio immatricolate 119.000 vetture, -5% rispetto
al 2024

12:39
26 AGO 25

Auto, Stellantis produrrà 1 milione nel Paese sbagliato (4)

12:33
26 AGO 25

Auto, Stellantis produrrà 1 milione nel Paese sbagliato (3)

12:28
26 AGO 25

Auto, Stellantis produrrà 1 milione nel Paese sbagliato (2)

12:24
26 AGO 25

Petrolio, India pronta a ridurre import da Russia a causa di
pressione tariffaria USA (2)

12:22
26 AGO 25

Petrolio, India pronta a ridurre import da Russia a causa di
pressione tariffaria USA

12:21
26 AGO 25

Auto, Stellantis produrrà 1 milione nel Paese sbagliato

12:18
26 AGO 25

Giappone, Mitsubishi e altre società si ritireranno da tre progetti
eolici offshore

12:16
26 AGO 25

Gas, in Egitto in corso i lavori per tre nuovi pozzi nel giacimento
Zohr

12:14
26 AGO 25

USA e Russia, focus su accordi energetici segreti nei colloqui di
pace sull’Ucraina (2)

12:14
26 AGO 25

USA e Russia, focus su accordi energetici segreti nei colloqui di
pace sull’Ucraina (2)

1234…8.298

Abilita JavaScript nel browser per completare questo modulo.

ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER

Accettazione GDPR *
Confermo di aver preso visione della privacy policy di Innovative Publishing e accetto il trattamento dei dati come ivi descritto

PodcastNewsletter

SCENARI ENERGIE DEL FUTURO EFFICIENZA ENERGETICA E INNOVAZIONE SOSTENIBILITÀ PNRR AGENDE PARLAMENTARI
Accesso Agenzia Stampa12:24

12:22
12:21 12:18

Espandilive
produrrà 1 milione nel Paese sbagliato (2) Petrolio, India pronta a ridurre import da Russia a causa di

pressione tariffaria USA (2) Petrolio, India pronta a ridurre import da Russia a causa di pressione

tariffaria USA Auto, Stellantis produrrà 1 milione nel Paese sbagliato Giappone,

1

ENERGIAOLTRE.IT
Pagina

Foglio

26-08-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 16



IL CONVEGNO DEL FOGLIO
11 24 settembre nella sede diAcMilano la n'affinata di talk dedicata alla mobilitò organizzata dal nostro giornale

Per il terzo anno il Foglio orga-
nizza nella sede di Aci Milano

in Corso Venezia 43 una mattinata
di talk per raccontare lo stato
dell'arte della Mobilità. L'appun-
tamento è per il 24 settembre dal-
le 9 alle 13 con diretta streaming
sul sito www.ilFoglio.it. Per parte-
cipare alla giornata potete man-
dare una mail a mobilita@ilfo-
glio.it
Lo slogan "Quale futuro per la

Mobilità?" sarà il filo conduttore
dei vari interventi attraverso i
quali cercheremo di capire che
futuro ci aspetta sulle nostre
strade in termini di motorizza-
zioni, sicurezza, automazione.
A fare gli onori di casa ci sarà il

nuovo presidente dell'Aci, presi-
dente uscente di Ac Milano, Ge-
ronimo La Russa che sta lavoran-
do sul futuro dell'ente per tra-
sformarlo in un vero e proprio
club della mobilità, pur lascian-
do l'auto al centro.
La mattinata comincerà con

una fotografia della situazione
italiana con il presidente
dell'Aci e Roberto Pietrantonio
presidente dei Unrae e Roberto
Vavassori, presidente di Anfia. I
numeri ci stanno raccontando
una storia poco incoraggiante
con le cifre del mercato che sono
in continuo calo e l'età media del
parco circolante italiano che
continua a crescere. Come si può
navigare in queste acque agita-
te? Quali le idee delle associa-
zioni dei Costruttori italiani ed
esteri?
Si proseguirà poi discutendo

su "Quale energia per il futuro?"
Con i rappresentanti di Motus-E,
con il presidente di Unem (Unio-
ne Energie per la Mobilità) e con
dei rappresentanti dei fornitori
di energia sul nostro territorio,
cercheremo di capire a che pun-
to siamo con l'elettrificazione
nel nostro paese e quale sarà il
percorso che ci attende.

Spazio ai manager. Avremo
con noi Alfredo Altavilla (spe-
cial advisor di Byd in Europa),
Michele Crisci (presidente e a.d.
di Volvo Italia), Francesco Cal-
cara (presidente e a.d. di Hyun-
dai Italia) e altri manager
dell'auto per avere il loro punto
di vista sul panorama che ci cir-
conda. Quali sono i piani delle lo-
ro aziende? Qual è la loro opinio-
ne sul momento e sul futuro che
ci aspetta? Come prevedono pos-
sa cambiare il mercato in Italia?
La guida autonoma: a che pun-

to siamo? Se ne parla da anni e
vogliamo cercare di capire dove
siamo arrivati. In giro per il mon-
do ci sono ornai dei taxi senza
guidatore, le sperimentazioni
stanno cominciando anche in
Italia. Ne parleremo con il mas-
simo esperto del settore in Italia,
il professor Savaresi del Politec-
nico milanese e con Gabriele De
Giorgi di Uber che sta sperimen-
tando la guida autonoma.
La sicurezza sulle nostre stra-

de: aiuti per chi guida e leggi da
rispettare. La sicurezza sulle
strade è un target fondamentale
per la mobilità che sta cambian-
do. Il nuovo codice della strada
ha aiutato a ridurre gli incidenti,
come sta facendo anche la tecno-
logia a bordo delle nostre auto.
Ne parleremo con Carlotta Gallo,
dirigente della Polizia stradale,
con Maurizia Bagnato, direttore
di Bosch Mobility per quanto ri-
guarda l'innovazione e Dino
Maggioni, System GBU Chief
Operating Officer Brembo.
Per concludere considerando

che siamo nella sede di Ac Mila-
no che ha una parte importante
nell'organizzazione del Gran
premio d'Italia a Monza, parlere-
mo anche di sport e di come an-
che attraverso lo sport si possa
parlare di sostenibilità. Ci saran-
no con noi Mario Isola, direttore
motorsport di Pirelli e Cristiano

Fiorio, responsabile marketing
di Alfa Romeo.
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immagine

Auto Italia, ANFIA: a luglio immatricolate 119.000 vetture Teleborsa ‐5%
rispetto al 2024

(Teleborsa) ‐ Nel mese di luglio, sono state immatricolate circa 119mila autovetture, in calo del ‐5,0%
rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato dei sette mesi, le immatricolazioni sono state 973796,
in calo del ‐3,7% rispetto all´anno precedente. E´ quanto emerge dal Focus di approfondimento, realizzato dall´Area
Studi e Statistiche di ANFIA, che analizza nel dettaglio l´andamento e la struttura del mercato auto italiano a luglio.
Analizzando nel dettaglio le i mmatricolazioni per alimentazione , le autovetture a benzina chiudono luglio in calo del
‐22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (‐27,4% su luglio 2024), con una
market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo del ‐17,8% (25,8% di
quota), e allo stesso modo continua il trend negativo delle auto diesel (‐31,6% e 10,1% di quota nel periodo). Le
immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 66,8% del mercato del solo mese di luglio,
con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le alternative aumentano dell´11,1%
e hanno una quota di mercato del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024). Le autovetture elettrificate rappresentano il
56,6% del mercato di luglio, mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel mese (+14,0%) e in aumento nel
cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4% nel mese, con una quota di mercato del
44,3%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel mese (quota di mercato: 12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel
cumulato (con la market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% e aumentano del
37,6% nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride plug‐in: +83,2%, con il 7,4% di quota del mercato del mese.
Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente +29,0% (MS: 5,2%) e
+60,3% (MS: 5,5%). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell´immatricolato di luglio, interamente
composto da autovetture Gpl (‐15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, nel 2025, le autovetture Gpl risultano in calo del
‐5,4% (MS: 9,2%), e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del ‐6,6%.
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Auto Italia, ANFIA: a luglio immatricolate
119.000 vetture
-5% rispetto al 2024

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 26/08/2025
Ultima modifica il 26/08/2025 alle ore 16:49

TELEBORSA

N e l  m e s e  d i  l u g l i o ,  s o n o  s t a t e
i m m a t r i c o l a t e  c i r c a  1 1 9 m i l a
autovetture, in calo del -5,0% rispetto
a l l o  s t e s s o  m e s e  d e l  2 0 2 4 .  N e l
c u m u l a t o  d e i  s e t t e  m e s i ,  l e
immatricolazioni sono state 973796, in
ca lo  de l  -3 ,7% r ispetto  a l l ’ anno
precedente. E' quanto emerge dal

Focus di approfondimento, realizzato dall'Area Studi e Statistiche di ANFIA,
che analizza nel dettaglio l'andamento e la struttura del mercato auto italiano
a luglio. 

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione,  l e
autovetture a benzina chiudono luglio in calo del -22,3%, con una quota di
mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio
2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di
autovetture a benzina sono in calo del -17,8% (25,8% di quota), e allo stesso
modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel
periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il
66,8% del mercato del solo mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo
stesso mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le alternative aumentano
dell’11,1% e hanno una quota di mercato del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024). Le
autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre
nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel mese (+14,0%) e in aumento
nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4%
nel mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre, nel cumulato, risultano
in crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel
mese (quota di mercato: 12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel cumulato (con
la market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del
4,9% e aumentano del 37,6% nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride
plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del mercato del mese. Nel cumulato dei
sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente
+29,0% (MS: 5,2%) e +60,3% (MS: 5,5%).

 Altre notizie
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Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell’immatricolato di
luglio, interamente composto da autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel
cumulato, nel 2025, le autovetture Gpl risultano in calo del -5,4% (MS: 9,2%), e
considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del -6,6%.

 Altre notizie
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Quotidiano Nazionale Economia Mercato ricambi auto, pri…

Mercato ricambi auto, primo semestre 2025 in calo
Immatricolazioni auto ‐21% rispetto al periodo pre‐pandemia

26 ago 2025

ANTONIO
PETRUCCI
Economia

Ricambi auto
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PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: La partita dei dazi tra Usa e Europa: chi vince, chi perde e cosa può succedere

ARTICOLO: Perché Tesla ha dato a Elon Musk 30 miliardi di dollari in azioni

M ilano, 26 agosto 2025 – Il mercato dei ricambi auto è in flessione, così come il dato che riguarda
le immatricolazioni auto, che nel primo semestre 2025 segna addirittura ‐21% rispetto al periodo
pre‐pandemia. Sono questi alcuni dei dati che mette in evidenza il Barometro Aftermarket Anfia

﴾Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica﴿.

I dati del Gruppo Componenti Anfia
Secondo i dati del Barometro Aftermarket ‐ rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che
fornisce un trend indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a livello
consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto ‐ il fatturato aftermarket registra una flessione dello 0,7%
nel primo semestre 2025 rispetto allo stesso periodo del 2024, che aveva chiuso a +4,2%, rispetto a gennaio‐
giugno 2023. Ad un primo trimestre 2025 in ribasso dell’1,6%, ha fatto seguito un secondo trimestre a +0,2%.

APPROFONDISCI:

La partita dei dazi tra Usa e Europa: chi vince, chi perde e cosa può succedere

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, quattro su cinque presentano una variazione
negativa nella prima metà del 2025. La contrazione più marcata è quella dei componenti di carrozzeria e
abitacolo ﴾‐4,3%﴿, dopo un primo semestre 2024 a +17,4% e una chiusura d’anno a +8,5%, e dei materiali di
consumo ﴾‐3,6%﴿, che nel primo semestre 2024 avevano chiuso a +3%, concludendo poi l’anno a +0,5%.
Seguono i decrementi più contenuti dei componenti elettrici ed elettronici ﴾‐2,8%﴿, che avevano riportato un
aumento del 3,7% nel primo semestre 2024 e del 6,3% nell’intero anno, e dei componenti motore ﴾‐0,6%﴿,
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dopo il +7,8% di gennaio‐giugno 2024 e la chiusura d’anno a +5,6%. Infine, risulta invece in crescita il fatturato
dei componenti undercar ﴾+7,5%﴿, che avevano chiuso in rialzo sia il primo semestre 2024 ﴾+1,3%﴿ che l’intero
anno ﴾+1,2%﴿.

855mila immatricolazioni nel primo semestre 2025
Nel primo semestre 2025, il mercato auto italiano ha totalizzato poco meno di 855.000 immatricolazioni, il
3,6% in meno rispetto al primo semestre 2024 e il 21,1% in meno rispetto ai livelli del 2019 pre‐pandemia. In
tema di alimentazioni, a gennaio‐giugno 2025 le immatricolazioni di auto a benzina risultano in calo del 17,2%
e quelle delle auto diesel decrescono del 32,2%, rispettivamente con quote di mercato del 26,1% e del 10,2%.
Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 10%, con una quota del 44,2%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili ﴾BEV e PHEV﴿ crescono del 40,7% e hanno una quota del 10,5%. Nel dettaglio, le auto
elettriche ﴾BEV﴿ registrano un incremento del 28%, con una quota del 5,2%, mentre le ibride plug‐in ﴾PHEV﴿
crescono del 56,3%, rappresentando anch’esse il 5,2% delle immatricolazioni da inizio anno. Infine, le auto a
gas diminuiscono del 5% con una quota di mercato attorno al 9%. Il mercato delle auto usate, infine, al netto
delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il primo semestre 2025 in crescita del 3,6% rispetto a gennaio‐
giugno 2024. Il parco auto è sempre più anziano, a fine 2023 la media è di 12,8 anni per veicolo.

Pellegrino: “Pesano i dazi e le incognite sul processo di
elettrificazione della mobilità”
“La lieve flessione registrata nel primo semestre 2025, che fa seguito ad un triennio 2022‐2024 in forte crescita,
è un primo segnale relativamente ad un possibile rallentamento del trend degli ultimi anni. Per la filiera
automotive, aftermarket incluso, alle incognite del processo di elettrificazione della mobilità e alla spinta della
digitalizzazione si sono aggiunti in tempi relativamente recenti ulteriori fattori di destabilizzazione come i rischi
di una ‘tensione dei dazi’ e la crescente penetrazione dei marchi cinesi sul mercato auto europeo – ha
affermato Massimo Pellegrino, coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti Anf ‐ senza
contare le attese relative alla prossima revisione del Regolamento europeo sulla riduzione delle emissioni di
CO2 degli autoveicoli leggeri, la cui adozione dovrebbe essere prevista nel secondo trimestre 2026, ma di cui
preoccupa l’assenza di date certe e di un’agenda precisa. Nel mondo dell’autoriparazione prevale chi sa essere
reattivo alle sfide, tenendo alto il livello di preparazione tecnica e di apertura al cambiamento e, soprattutto, il
livello del servizio offerto al cliente”.
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(Teleborsa) - Nel mese di luglio, sono state immatricolate circa 119mila

autovetture, in calo del -5,0% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel

cumulato dei sette mesi, le immatricolazioni sono state 973796, in calo del

-3,7% rispetto all’anno precedente. E' quanto emerge dal Focus di

approfondimento, realizzato dall'Area Studi e Statistiche di ANFIA, che

analizza nel dettaglio l'andamento e la struttura del mercato auto italiano a

luglio. 

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le

autovetture a benzina chiudono luglio in calo del -22,3%, con una quota di

mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio

2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di

autovetture a benzina sono in calo del -17,8% (25,8% di quota), e allo stesso

modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel

periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il

66,8% del mercato del solo mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo

stesso mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le alternative aumentano

dell’11,1% e hanno una quota di mercato del 64,1% (+8,6 p.p. rispetto al 2024).

Le autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio,

mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel mese (+14,0%) e in

Auto Italia,
ANFIA: a luglio
immatricolate
119.000 vetture

-5% rispetto al 2024
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aumento nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano

del 5,4% nel mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre, nel

cumulato, risultano in crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel

mese (quota di mercato: 12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel cumulato

(con la market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una

quota del 4,9% e aumentano del 37,6% nel mese. In aumento, allo stesso

modo, le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del mercato del mese.

Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento,

rispettivamente +29,0% (MS: 5,2%) e +60,3% (MS: 5,5%).

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell’immatricolato di

luglio, interamente composto da autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel

cumulato, nel 2025, le autovetture Gpl risultano in calo del -5,4% (MS: 9,2%),

e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del -6,6%.
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LaPresse
26 Agosto 2025,
14:36

AUTO
L’approfondimento dell’Anfia mostra un calo del 5% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso.

Per le auto continua il calo delle immatricolazioni, che a luglio sono state 119mila. Lo riporta un
approfondimento dell’Anfia sull’andamento del mercato, facendo presente che si registra un meno 5%
rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

Nel cumulato dei sette mesi, le immatricolazioni sono state 973.796, in calo del -3,7% rispetto all’anno
precedente.

Per quanto riguarda le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina chiudono luglio in calo
del -22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su
luglio 2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono
in calo del -17,8% (25,8% di quota), e allo stesso modo continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6%
e 10,1% di quota nel periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 66,8% del mercato del
solo mese di luglio, con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024 (+8,3%). Nel cumulato, le
alternative aumentano dell’11,1% e hanno una quota di mercato del 64,1%. Le autovetture elettrificate
rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel
mese (+14,0%) e in aumento nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del
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5,4% nel mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre nel cumulato risultano in crescita del 9,4%,
con una market share del 44,2%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 61,7% nel mese (quota di mercato:
12,4%) e sono in crescita del 43,4% nel cumulato (con la market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto
elettriche (che presto avranno a disposizione nuovi incentivi) hanno una quota del 4,9% e aumentano del
37,6% nel mese. In aumento, allo stesso modo, le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del
mercato del mese.

Le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell’immatricolato di luglio, interamente composto da
autovetture Gpl (-15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, nel 2025, le autovetture Gpl risultano in calo del
-5,4%, e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del -6,6%.
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IL REPORT

Auto, il mercato ora
cambia marcia:

•
L'ultima analisi
diffusa da Anfia
conferma il sorpasso
ormai consolidato
rispetto ai motori
tradizionali

ROMA

Il mercato automobilistico
italiano prosegue la sua tra-
sformazione verso l'elettri-
ficazione, con un mese di lu-
glio che segna un punto di
svolta. Secondo l'ultima
analisi diffusa da Anfia, le
vetture elettrificate hanno
rappresentato il 56,6% del-
le nuove immatricolazioni,
un dato che conferma il sor-
passo ormai consolidato ri-
spetto ai motori tradiziona-
li. Nel cumulato dei primi
sette mesi del 2025, la quota
si attesta al 54,9%, con un
andamento in crescita:
+14% sul mese e +14,7%
nel periodo gennaio-luglio.

Le auto più comprate
Il cuore di questa rivoluzio-
ne resta il segmento delle
ibride mild e full, che con-
tinuano a trainare il com-
parto grazie al loro equili-
brio tra costi di gestione
contenuti e minore impatto
ambientale. A luglio hanno
registrato un incremento
del 5,4%, arrivando a una
market share del 44,3%. Nel
cumulato, la crescita si con-
solida al +9,4%, con una
quota del 44,2%. Si tratta
della tecnologia preferita
dagli automobilisti italiani,
che vedono nelle ibride una
scelta di transizione acces-
sibile, senza le difficoltà le-
gate alla ricarica elettrica.
Ancora più rilevante è però
l'accelerazione delle ricari-
cabili, il segmento che più di

ogni altro sta cambiando il
volto del mercato. «Le im-
matricolazioni di auto rica-
ricabili incrementano del
61,7% nel mese, con una
quota di mercato del 12,4%,
e risultano in crescita del
43,4% nel cumulato, con
una market share del
10,7%» sottolinea Anfia.

I dati
Entrando nel dettaglio, le
auto completamente elet-
triche (Bev) hanno toccato a
luglio una quota del 4,9%,
crescendo del +37,6%. Le
ibride plug-in (Phev), inve-
ce, hanno messo a segno
una performance sorpren-
dente: +83,2% in un solo
mese, con il 7,4% delle nuo-
ve immatricolazioni. Sul
fronte dei sette mesi, en-
trambe le tipologie manten-
gono un trend positivo: le
Bey avanzano del +29% e
raggiungono il 5,2% del
mercato, mentre le Phev vo-
lano al +60,3%, consoli-
dando una quota del 5,5%.
Il quadro conferma dunque
una polarizzazione sempre
più netta: da un lato gli au-
tomobilisti che scelgono le
ibride come soluzione im-
mediata, dall'altro chi si
orienta verso le ricaricabili,
segnale di una fiducia cre-
scente nell'evoluzione tec-
nologica e nella rete infra-
strutturale. Proprio le plug-
in sembrano beneficiare
della possibilità di un utiliz-
zo ibrido che consente di ab-
battere i consumi in città,
senza la necessità di un'in-
frastruttura di ricarica ca-
pillare, ma al tempo stesso
con la possibilità di viaggia-
re in modalità elettrica su
brevi percorsi. La lettura dei
dati consegna quindi un set-
tore in pieno cambiamento.

■

Se fino a pochi anni fa la
scelta ricadeva quasi esclu-
sivamente sui motori benzi-
na o diesel, oggi più di
un'auto su due immatrico-
lata in Italia è elettrificata.
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II mercato automobilistico italiano prosegue la sua trasformazione
verso l'elettrificazione
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L'ALLARME

Investimenti in Africa
e precarietà in Italia
I dubbi su Stellantis
Le sigle sindacali chiedono chiarezza e garanzie per le fabbriche del Paese
L'obiettivo è produrre 1 milione di auto ma si foraggiano i capitali esteri

FEDERICA DIBENEDETTO

9 ROMA

Stellantis punta al traguardo
simbolico del milione di vei-
coli prodotti in un anno. Non
in Italia, però, ma in Maroc-
co. A partire dal 2024, il
gruppo automobilistico nato
dalla fusione tra Fca e Psa ha
infatti avviato una strategia
di consolidamento delle pro-
prie basi produttive in Ma-
rocco e Algeria. S olo negli ul-
timi mesi sono stati stanziati
1,2 miliardi di euro destinati
agli impianti marocchini,
con l'intento di portare la ca-
pacità a 535 mila veicolil'an-
no entro il 2030. Quella cifra
rappresenta solo un primo
passo: la meta dichiarata, in-
fatti, è il milione di unità, un
volume che certifica la cen-
tralità crescente dell'area
nordafricana nella mappa
industriale del colosso.

La produzione italiana
Mentre il Marocco festeggia
una corsa senza precedenti,

l'Italia guarda con crescente
preoccupazione. I dati pro-
duttivi del nostro Paese rac-
contano una realtà amara.
Gli stabilimenti nazionali so-
no ormai fanalino di coda in
Europa, superati non solo dai
concorrenti dell'Est ma addi-
rittura doppiati dal Marocco.
Un ribaltamento che fino a
pochi anni fa sarebbe sem-
brato impensabile, se si con-
sidera che l'automobile era
considerata il "fiore all'oc-

chiello" dell'industria italia-
na, simbolo di competenza
tecnologica e capacità mani-
fatturiera. A lanciare l'allar-
me è Rocco Palombella, se-
gretario generale della Uilm,
che chiede un incontro ur-
gente con il ministro delle
Imprese, Adolfo Urso, e con
l'amministratore delegato di
Stellantis Italia, Antonio Fi-
losa. «Serve chiarezza sul
"Piano Italia", prima che si
arrivi a una situazione irre-
versibile - avverte Palombel-
la - senza nuovi modelli e
senza una strategia che non
punti solo sull'elettrico ma
anche sull'ibrido, rischiamo
il deserto industriale e la per-
dita di 120 mila posti di lavo-
ro lungo l'intera filiera».

Il caso
Il caso emblematico è quello
di Termoli. L'impianto moli-
sano, designato per ospitare
una delle Gigafactory del
gruppo, si trova oggi in una
condizione di sospensione. Il
progetto è fermo, i lavoratori
vivono in regim e di solidarietà
fino ad agosto 2026 e le pro-
spettive restano avvolte nel-
l'incertezza. «Il contratto di
solidarietà è uno strumento
difensivo che ci perm erte di af-
frontare una fase molto diffi-
cile -confermaFrancescoGui-
da della Uilm Molise - ma non
può diventare una soluzione
permanente». Alla crisi pro-
duttiva si sommano i segnali
preoccupanti del mercato.

I dati
Secondo l'ultimo focus del-
l'Anfia, a luglio sono state im-
matricolate 119 mila auto-
vetture, in calo del 5% rispet-
to allo stesso mese del 2024.
Nel cumulato dei primi sette
mesi dell'anno le immatrico-
lazioni si sono fermate a
973.796 unità, con una fles-
sione del 3,7%. Un trend ne-
gativo che riflette un cambio
profondo nelle scelte dei
consumatori. Le auto a ben-
zina hanno registrato un
crollo del 22,3% nel solo me-
se di luglio, con una quota di
mercato scesa al 23,5%. Non
va meglio alle diesel, che se-
gnano un tonfo del 27,4% e
rappresentano appena il
9,8% delle vendite. Il bilan-
cio dei primi sette mesi è an-
cora più pesante: -17,8% per
le benzina, -31,6% per le die-
sel. L'unico segmento in con-
trotendenza è quello delle
alimentazioni alternative,
come le auto ibride, plug-in
ed elettriche, che a luglio
hanno rappresentato il
66,8% del mercato, con un
incremento dell'8,3% rispet-
to al 2024. Numeri che certi-
ficano la transizione in atto,
ma che m ettono a nudo le dif-
ficoltà del sistema Italia.
Senza una politica industria-
le capace di accompagnare la
trasformazione, il rischio è
che la mobilità del futuro
venga progettata e costruita
altrove, lasciando al Paese
solo le briciole di un compar-
to che un tempo era tra i mo-
tori della sua economia.
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In Europa vendite auto +5,9% a luglio,
crescono ibride
Frena Stellantis, a Mirafiori solidarietà per 2.300 lavoratori

Industria e Analisi/

TORINO, 28 agosto 2025, 18:26
Amalia Angotti

Condividi

↑  © ANSA/EPA

 I n Europa Occidentale (Ue, Efta e Regno Unito) a luglio sono
sono state vendute 1.085.356 auto, il 5,9% in più dello stesso
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mese del 2024, ma - sottolinea il Centro Studi Promotor - con un
calo del 18,4% rispetto al 2019.

Nei primi sette mesi dell'anno le immatricolazioni - secondo i dati
dell'Acea, l'associazione dei costruttori europei - sono state
7.900.877, praticamente invariate rispetto all'analogo periodo del
2024.

L'Acea rileva che a luglio le auto elettriche hanno raggiunto
nell'Unione europea il 15,6% del mercato, in crescita sul 12,5% del
2024, ma ancora lontano da quanto sarebbe necessario per la
transizione. Continua il successo delle ibride che sono il 34,7% del
mercato e restano le preferite dai consumatori.
Frena Stellantis che a luglio ha venduto in Europa 151.391 auto, l'1,1%
in meno dello stesso mese del 2024. La quota di mercato è scesa
dal 14,9% al 13,9%. Nei sette mesi le immatricolazioni del gruppo
sono state 1.192.746, in calo dell'8,1%, con la quota che scende dal
16,4 al 15,1%. Balzo delle vendite per la cinese Byd che registra a
luglio un incremento del 225,3% con 13.503 consegne e supera
Jeep (10.422 vetture vendute). Non si arresta, invece, il crollo di Tesla
(-40,2%).
Stellantis ha annunciato ai sindacati il nuovo ricorso agli
ammortizzatori sociali nel polo produttivo di Mirafori: dal primo
settembre scattano fino alla fine dell'anno nuovi contratti di
solidarietà alla Carrozzeria sulla linea della 500 Bev e sulla linea
Maserati, alle Presse, alla Costruzione Stampi, al Mould Shop di
Grugliasco e San Benigno Canavese. Sono interessati in tutto 2.297
lavoratori (2.043 operai e 254 impiegati e quadri. I sindacati parlano
di nuovi sacrifici economici per i lavoratori e chiedono
"l'assegnazione a Mirafiori di un nuovo modello da affiancare alla
500".
Per il Centro Studi Promotor il mercato auto europeo registra "un
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risultato disastroso in netto contrasto con quanto avviene nel resto
del mondo che ha già raggiunto e superato i risultati antepandemia".
Il Csp ricorda che "la ragione del pessimo andamento del mercato
dell'auto dell'Europa Occidentale è la politica dell'Unione Europea
per la transizione energetica e ciò anche perché la pretesa di non
consentire a partire dal 2035 l'immatricolazione di auto diverse da
quelle elettriche non è stata fatta propria da alcun altro paese del
mondo se si esclude il Regno Unito che dell'Unione Europea non fa
più parte, ma continua a seguirne gli orientamenti politici in materia
di transizione energetica".
Anche per le auto elettriche "siamo decisamente lontani dagli
obiettivi, ma comunque è stato ottenuto un risultato positivo di cui va
dato atto anche se, a fronte di questo piccolo risultato, vi è il fatto
che l'andamento della produzione di auto nei paesi dell'Unione
Europea desta notevoli preoccupazioni".
Per l'Anfia "è tempo di avviare una revisione seria, concreta e
pragmatica della strategia di decarbonizzazione, da attuare subito
con misure coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda
per veicoli a bassa o nulla emissione". L'Unrae ricorda che in Italia,
dove è attesa la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei nuovi
Ecobonus per i veicoli a bassa emissione, oggi "la quota di Bev è
quasi quattro volte inferiore alla media degli altri Paesi, e il ritardo
nell'attivazione degli incentivi sta anche congelando il mercato". 

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Auto, Anfia: rivedere strategia decarbonizzazione

I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo sostanzialmente
piatto, ancora distante dai volumi pre‐Covid e incapace di svecchiare un parco
circolante che ha ormai un´età media di 12,5 anni. Così Anfia in una nota
sottolinea che "questa situazione pregiudica un sano rinnovo del parco
veicolare che, da un lato, ridurrebbe in modo significativo le emissioni di CO2
e, dall´altro, darebbe nuova linfa occupazionale all´industria europea, oggi in
costante perdita di posti di lavoro". Anche il tasso di adozione di veicoli alla
spina, seppure in crescita, procede ancora troppo lentamente per colmare il
gap accumulato negli anni. Per Anfia "è dunque tempo di avviare una revisione seria , concreta e pragmatica della
strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda
per veicoli a bassa o nulla emissione e con forte contenuto locale europeo". "Troviamo incomprensibile che, ad un
anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata
messa in campo alcuna misura concreta per il settore". "In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e
CLEPA, chiediamo quindi che l´incontro del prossimo 12 settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili alla
sopravvivenza della nostra industria" , conclude Anfia. (Teleborsa)

1
Pagina

Foglio

28-08-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 36



Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

MERCATO AUTO EUROPEO FERMO NEI
PRIMI 7 MESI 2025

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi
da A C E A, nel complesso dei Paesi
dell'Unione europea allargata all'E F T A
e al  Regno Unito, a luglio le
immatricolazioni  di  auto
ammontano a 1.085.356 unità,  i l
5,9% in più rispetto a luglio 2024.
Nei primi sette mesi del 2025, i volumi
immatricolati raggiungono 7.900.877

unità,  con una variazione nulla rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

"I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo sostanzialmente
piatto, ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di svecchiare un parco
circolante che ha ormai un'età media di 12,5 anni – afferma Roberto Vavassori ,
Presidente di  ANFIA. Questa situazione pregiudica un sano rinnovo del parco
veicolare che, da un lato, ridurrebbe in modo significativo le emissioni  di  CO2 e,
dall'altro, darebbe nuova linfa occupazionale all'industria europea, oggi in costante
perdita di posti di lavoro. Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in
crescita, procede ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni.

E' dunque tempo di avviare una revisione seria,  concreta e pragmatica del la
strategia di  decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a livello
europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o nulla emissione e con forte
contenuto locale europeo. Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione
del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia
stata messa in campo alcuna misura concreta per il settore. In linea con quanto affermato
ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA, chiediamo quindi che l'incontro del prossimo 12
settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra
industria".

A luglio, soltanto due dei  cinque major market ( incluso UK) realizzano una
performance positiva, con un rialzo a doppia cifra: +17,1% la Spagna, in continuità con
la crescita registrata a luglio, e +11,1% la Germania, in recupero. Calano, invece, la Francia
(-7,7%), l'Italia (-5,1%) e il Regno Unito (-5%). Nell'area UE+EFTA+UK, dal punto di vista delle
alimentazioni, a luglio risultano in crescita sia le auto BEV (+33,6%, con il 17,2% di quota)
che le ibride plug-in (+52,3% con il 10,3% di quota) e le ibride tradizionali (+11,1%, con il
34,3% di quota). Nel complesso, sono state immatricolate 669.919 vetture elettrificate, che
rappresentano, insieme, il 63% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono
insieme il 27,5% di quota.

Se consideriamo i soli 5 major market, le  vendite di  auto ricaricabil i  ammontano
invece a 186.742 unità a luglio,  in aumento del 44,1% e con una quota del
25,3% sull ' immatricolato totale dei  cinque Paesi. In Italia, i volumi totalizzati a
luglio 2025 si attestano a 118.583 unità (-5,1%). Nei primi sette mesi del 2025, le
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immatricolazioni complessive ammontano a 973.755 unità, con un calo del 3,7% rispetto ai
volumi dello stesso periodo del 2024.

Secondo i dati ISTAT, a luglio l'indice nazionale dei prezzi al consumo registra un aumento
dello 0,4% su base mensile e dell'1,7% su luglio 2024 (come nel mese precedente). La
stabil ità del  tasso di  variazione tendenziale del l ' indice generale deriva da
andamenti  differenziati: accelerano i prezzi dei Beni alimentari non lavorati (da
+4,2% a +5,1%), dei Beni alimentari lavorati (da +2,7% a +2,8%), dei Servizi vari (da +1,6% a
+2,2%) e dei Servizi relativi ai trasporti (da +2,9% a +3,3%); decelerano i prezzi dei Beni
energetici regolamentati (da +22,6% a +17,1%) e dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura
della persona (da +3,2% a +2,7%); si accentua la flessione di quelli dei Beni energetici non
regolamentati (da -4,2% a -5,2%). Nell'ambito di quest'ultimi, infatti, rimangono su valori
nettamente negativi i tassi tendenziali di variazione dei prezzi dell'Energia elettrica
mercato libero (da -7,2% a -6,9%), del Gasolio per riscaldamento (da -8,3% a -6,1%), del
Gasolio per mezzi di trasporto (da -5,3% a -4,3%; +3,1% su giugno), del Gas di città e gas
naturale mercato libero (da -4,7% a -4,0%) e della Benzina (da -7,5% a -6,8%; +1,2% su
giugno).

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina
chiudono luglio in calo del 22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche
le autovetture diesel (-27,4% su luglio 2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato,
le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo del 17,8% (25,8% di quota) e
continua il trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel periodo). Le
autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre nel
cumulato il 54,9%, con volumi in crescita sia nel mese (+14%) che nel cumulato (+14,7%).
Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4% nel mese, con una quota di mercato
del 44,3%, mentre nel cumulato risultano in crescita del 9,4%, con una market share del
44,2%. 

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 61,7% nel mese (quota di
mercato: 12,4%) e del 43,4% nel cumulato (con market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto
elettriche hanno una quota del 4,9% e aumentano del 37,6% nel mese. In crescita
anche le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del mercato del mese. Nel
cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente,
+29% (quota: 5,2%) e +60,3% (quota: 5,5%). Infine, le autovetture a gas rappresentano il
10,1% dell'immatricolato di luglio, interamente composto da autovetture Gpl (-15,3% su
luglio 2024). Nel cumulato, le autovetture Gpl risultano in calo del 5,4% (quota: 9,2%) e
considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un calo del 6,6%.

La S p a g n a totalizza 98.337 immatricolazioni a luglio 2025, il 17,1% in più rispetto allo
stesso mese dello scorso anno. Nei primi sette mesi del 2025, il mercato risulta in crescita
del 14,3%, con 708.139 unità immatricolate. L'Associazione spagnola dell'a u t o m o t i v e
A N F A C fa notare che luglio è stato i l  quinto mese consecutivo in cui si sono
raggiunte circa 100.000 immatricolazioni, un dato che avvicina all'obiettivo di chiudere
l'anno con circa 1,1 milioni di autovetture nuove vendute. Sarebbe auspicabile che questa
tendenza al rialzo, con una crescita a doppia cifra, si mantenesse fino alla fine dell'anno.
ANFAC sottolinea, inoltre, che i privati e le aziende hanno registrato aumenti significativi
rispetto a luglio 2024, configurandosi come segmenti chiave per trainare il mercato e
rinnovare il parco auto, che è uno dei più obsoleti d'Europa.

Dare continuità ai programmi di sostegno alla domanda e, soprattutto, rafforzare la fiducia
dei consumatori evitando di generare confusione nel mercato, sono gli aspetti necessari
per continuare a crescere e avvicinarsi ai livelli pre-COVID.

Le autovetture a benzina rappresentano i l  28,6% del  mercato di  luglio (-13,7%
rispetto a luglio 2024). Le vetture ibride non ricaricabili rappresentano invece il 40,7% del
mercato mensile (+15,9%). Le autovetture diesel sono il 5,3% del mercato di luglio (ma
diminuiscono del 38,6% rispetto al settimo mese del 2024), mentre le elettr iche
pesano per l '8 ,8% del  mercato nel  mese, con una variazione positiva del 127,1%
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rispetto a luglio 2024. Le ibride plug-in hanno una quota del 12,5% nel mese (+178,8%) e le
auto a gas pesano per il 4% del mercato, con un rialzo del 154,8%. Nel cumulato, le auto a
benzina calano del 12,6%, con una quota del 30,6% e anche le vetture diesel registrano un
ribasso del 38%. Crescono, invece,  del  94,5% le PHEV, con quota del  9,7%.
Anche tutte le altre alimentazioni risultano in aumento: le BEV, che registrano +89,6%,
rappresentano il 7,8% del mercato, che è per il 41,5% formato da ibride non ricaricabili
(+30,2%), e, infine, per il 4,9% da vetture a gas (+91,3%).

Le emissioni medie di CO2 nel mese di luglio scendono a 102,1 g/km (-13,8%). Nel cumulato,
si attestano in media a 106,7 g/km e rispetto al 2024 calano del 9,4%. In Francia, a luglio
2025, si registrano 116.377 nuove immatricolazioni, in calo del 7,7% rispetto a luglio 2024.
Nei primi sette mesi del  2025,  le immatricolazioni si  attestano a 958.581,
con una flessione tendenziale del  7 ,9%.

Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, calano ancora le autovetture diesel (-28,3%) e
si annullano le vendite di vetture a bioetanolo (-100%). In  flessione anche le  benzina,
del  33 ,4%. Le PHEV calano dell'8,2%, mentre le ibride tradizionali aumentano del 7,5%.
Le elettriche hanno una quota di mercato nel mese del 16,8%, mentre 12 mesi fa
detenevano il 13,5%. Nel cumulato da inizio anno, le diesel calano del 41% e detengono una
quota del 5%, mentre le elettriche (quota del 17,5%) calano del 4,5% e le PHEV (quota del
6%) diminuiscono del 30,5%.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a luglio 264.802 unità,  in
crescita dell '11 ,1%. Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni si attestano a
1.667.591, con una variazione negativa del 2,5% rispetto a gennaio-luglio 2024 (-24%
rispetto allo stesso periodo del 2019). Rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, a
luglio 2025 gli ordini domestici sono risultati in crescita del 2%. Dal punto di vista delle
alimentazioni, a luglio le auto ibride (+28,2% nel mese) rappresentano il 38,7% del mercato;
di queste il 10,3% sono ibride plug-in (+83,6%). Con una quota del 18,4%, le auto elettriche
(BEV) registrano una crescita del 58% nel mese.

Il mercato inglese,  infine,  a luglio totalizza 140.154 nuove autovetture
immatricolate,  con un calo del  5% rispetto allo stesso mese dello scorso anno; si
tratta del risultato mensile più debole dal 2022 e inferiore di circa il 10,8% rispetto ai livelli
pre-Covid. Nei primi sette mesi dell'anno, le immatricolazioni si attestano a 1.182.373 unità,
il 2,4% in più rispetto a gennaio-luglio 2024. L'Associazione inglese dell'automotive SMMT
evidenzia come i l  calo registrato a luglio confermi ancora una volta la
fragilità del  mercato delle auto nuove di fronte ai  fattori  esterni e l 'urgente
necessità di  garantire maggiore certezza ai  consumatori. La definizione dei
modelli che possono accedere ai nuovi incentivi per i veicoli elettrici, insieme agli
interessanti sconti offerti dai produttori su un'ampia gamma di nuove auto, dovrebbe
inviare un segnale forte agli acquirenti: questo è il momento giusto per cambiare vettura.
Una simile spinta potrebbe tradursi in un aumento della domanda sia nel resto dell'anno
che nel prossimo, con vantaggi per il settore, per i consumatori e per gli obiettivi
ambientali di decarbonizzazione.

Nel mese, le immatricolazioni delle flotte sono calate (-6,5%), mentre
aumentano quelle delle vetture intestate ai privati (+10,4%). Le immatricolazioni delle auto
intestate a società, invece, diminuiscono del 3,2%. Prosegue il trend positivo per i veicoli
elettrici (+9,1%, con una quota del 21,3%) nel mese di luglio. Anche le auto ibride plug-in
(PHEV) hanno segnato una crescita (+33%), con una quota del 12,5%, superiore a quella
dello scorso anno (8,9%). Nel cumulato dei sette mesi, le BEV sono cresciute del 31% e le
PHEV del 31,5%. Le vetture diesel calano nel mese (-7,9%, con quota al 5,7%), mentre le auto
a benzina registrano volumi inferiori del 14,7% rispetto allo scorso luglio, attestandosi su
una quota di mercato del 47,3%. Nei primi sette mesi dell'anno, le auto diesel calano del
10,9% (quota del 5,6%) e le auto a benzina del 10,1% (quota del 48,3%). 

(TELEBORSA) 28-08-2025 11:35 
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A luglio cresce il mercato auto
Ue. In Italia +83,2% le vendite
di ibride plug in
28 Agosto 2025  -  di Redazione

La quota di mercato delle auto elettriche a batteria nell'Unione europea si è attestata al

15,6%, in aumento rispetto al minimo del 12,5% registrato a luglio 2024

Cresce il mercato dell’auto nell’Unione europea. Nei primi sette mesi dell’anno le

immatricolazioni di nuove auto sono diminuite dello 0,7% rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente. Ciononostante, le immatricolazioni di luglio su base annua

sono aumentate del 7,4%. Lo rende noto Acea, l’associazione europea dei costruttori

di automobili.

A luglio la quota di mercato delle auto elettriche a batteria nell’Unione europea si è

attestata al 15,6%, in aumento rispetto al minimo del 12,5% registrato a luglio 2024. Le

HOME ECONOMIA A LUGLIO CRESCE IL MERCATO AUTO UE. IN ITALIA +83,2% LE VENDITE DI IBRIDE PLUG IN
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immatricolazioni di auto ibride elettriche continuano a crescere, conquistando il 34,7%

del mercato e rimanendo la scelta preferita dai consumatori dell’Ue. Nel frattempo, la

quota di mercato combinata delle auto a benzina e diesel è scesa al 37,7%, rispetto

al 47,9% registrato nello stesso periodo del 2024.

Tre dei quattro mercati più grandi dell’Ue, che rappresentano oltre il 60% delle

immatricolazioni di auto elettriche a batteria, hanno registrato incrementi: Germania

(+38,4%), Belgio (+17,6%) e Paesi Bassi (+6,5%). La Francia, invece, ha registrato un

calo del 4,3%, nonostante un aumento positivo del 14,8% su base annua a luglio 2025. I

dati di luglio 2025 mostrano anche un aumento delle immatricolazioni di nuove auto

ibride-elettriche nell’Ue, che hanno raggiunto quota 2.255.080 unità, trainate dalla

crescita nei quattro mercati principali: Francia (+30,5%), Spagna (+30,2%), Germania

(+10,7%) e Italia (+9,4%). I modelli ibridi-elettrici rappresentano il 34,7% del mercato

totale dell’Ue. Nello stesso periodo, le immatricolazioni di Auto elettriche ibride plug-in

hanno raggiunto le 561.190 unità. Questo risultato è stato trainato dall’aumento dei

volumi in mercati chiave come Spagna (+94,5%) e Germania (+59,2%), ma anche in

Italia (+60,3%). Di conseguenza, le auto elettriche ibride plug-in rappresentano ora

l’8,6% delle immatricolazioni di auto nell’Ue, in aumento rispetto al 6,9%. La variazione

su base annua di luglio 2025 ha mostrato un aumento del 39,1% per le elettriche a

batteria e del 14,3% per le elettriche ibride, mentre le elettriche ibride plug-in hanno

registrato il quinto mese consecutivo di forte crescita continua con un aumento del

56,9%.

Nel nostro Paese a luglio le immatricolazioni di auto ibride plug in sono state 8798,

in aumento dell’83,2% rispetto allo stesso mese del 2024. Crescono anche le

elettriche a batteria: 5864 quelle immatricolate a luglio, a fronte delle 4263 dello stesso

mese del 2024 (+37,6%). Anche le ibride elettriche sono in crescita: 52496 quelle

immatricolate lo scorso mese, in aumento del 5,3% rispetto a luglio 2024. Calano,

invece, le auto a benzina: -22,4% rispetto a luglio 2024.

“I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo sostanzialmente piatto,

ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di svecchiare un parco circolante che

ha ormai un’età media di 12,5 anni – afferma Roberto Vavassori, Presidente di Anfia

– Questa situazione pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che, da un lato,

ridurrebbe in modo significativo le emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa

occupazionale all’industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro”.

Tags:

Acea, Auto, automotive

***Auto, Vda: A marzo +46%
elettriche in Germania, +35% Bev
e +66% ibride plug-in***

 03 Aprile 2025

Volkswagen studia prima chiusura
di una fabbrica. In Italia -40%
vendite auto elettriche

 02 Settembre 2024 di Giuliano Zulin

I dati sulle immatricolazioni delle auto: ad

agosto 69.121 autovetture a fronte delle

79.787 iscrizioni registrate nello stesso

mese dello scorso anno (-13,37%)

Auto ibride, innovazioni green e
droni: la sostenibilità secondo i
giovani

 04 Giugno 2025 di Redazione

Tre scuole di Brescia, Sant’Antimo e

Arzignano premiate alla Camera dei

Deputati, nell'ambito del progetto didattico

2 / 2
Pagina

Foglio

28-08-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 41



 Giovedì 28 Agosto 2025, ore 19.30 
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Home Page  /  Notizie  /  Auto, Anfia: rivedere strategia decarbonizzazione

Auto, Anfia: rivedere strategia
decarbonizzazione

Economia,Trasporti  28 agosto 2025 - 19.26

(Teleborsa) - I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo sostanzialmente piatto, ancora
distante dai volumi pre-Covid e incapace di svecchiare un parco circolante che ha ormai un’età media di 12,5
anni. Così Anfia in una nota sottolinea che "questa situazione pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare
che, da un lato, ridurrebbe in modo significativo le emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa
occupazionale all’industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro".

Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede ancora troppo lentamente per
colmare il gap accumulato negli anni.

Per Anfia "è dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e pragmatica della strategia di
decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda per
veicoli a bassa o nulla emissione e con forte contenuto locale europeo". 

"Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad
applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata messa in campo alcuna misura concreta per il settore".

"In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA, chiediamo quindi che l'incontro del
prossimo 12 settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra
industria", conclude Anfia.
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(+5,9%)»
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(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

MERCATO AUTO EUROPEO PIATTO NEI PRIMI SETTE MESI DELL’ANNO (-0,0%),

NONOSTANTE UN MESE DI LUGLIO IN RIPRESA (+5,9%)

Necessario avviare una revisione seria, concreta e pragmatica della strategia di

decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a livello europeo. In linea con

quanto affermato da ACEA e CLEPA, auspichiamo che l’incontro del prossimo 12

settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili per la sopravvivenza della nostra

industria.

A luglio 2025, il mercato auto in UE+EFTA +UK chiude con risultati in crescita rispetto allo

stesso mese del 2025, registrando un +5,9% con 1.085.356 immatricolazioni. Nell’UE14

allargata all’EFTA/UK il mercato del mese risulta anch’esso in crescita del 4,3%, insieme al

mercato UE dei nuovi membri: la variazione ammonta a +18,8%.

A luglio, la Germania è al primo posto nel ranking delle immatricolazioni mensili tra i major

market . Seguono, nell’ordine Regno Unito, Italia, Francia e Spagna. I major market hanno

una quota pari al 68% del mercato totale nel mese e, complessivamente, registrano un

calo di quota pari a 2,3 punti percentuali rispetto all’anno scorso.

Il Gruppo Stellantis, con più di 141mila unità vendute nel mese, rappresenta il 14,5% del
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I commenti sono chiusi.

mercato europeo allargato a EFTA e UK (1 punto percentuale in meno rispetto alla quota

di luglio 2024), ed è secondo dopo il Gruppo Volkswagen, al primo posto con una quota di

mercato del 28,2%, mentre il Gruppo Renault è terzo, e ha una quota del 9,6% e volumi in

crescita (quasi diecimila unità) rispetto a luglio 2024. Per Stellantis, assistiamo a un calo

delle immatricolazioni rispetto allo stesso mese dello scorso anno dell’1,1%.

Tra i principali mercati extra europei, nel mese di luglio risultati negativi si riscontrano in

Canada, Messico, Russia, Argentina, Giappone e India. I dati della Cina risalgono a

giugno 2025. I numeri in dettaglio dalla slide 19.
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TRENDS  ENERGIA ● ITALIA ● SALVINI ● PONTE SULLO STRETTO ● ACCUMULO ● D O N N A R U M M A

di Alessandro SperandioHOME » Auto, mercato europeo fermo nel 2025 nonostante ripresa a luglio. Crollano benzina e diesel, ibrido scelta preferita

Auto, mercato europeo fermo nel 2025 nonostante
ripresa a luglio. Crollano benzina e diesel, ibrido
scelta preferita
28 Agosto 2025

L’analisi delle alimentazioni fino a luglio 2025 non lascia spazio a dubbi. La quota di mercato combinata di auto a benzina e diesel è crollata
al 37,7%, un netto passo indietro rispetto al 47,9% che deteneva nello stesso periodo del 2024.
Il mercato europeo dell’auto si presenta con un doppio volto: da un lato una ripresa a luglio (+7,4%), dall’altro un bilancio dei primi sette mesi del
2025 sostanzialmente piatto, con un calo dello 0,7% rispetto all’anno precedente. All’interno di questa stagnazione, è in atto una vera e propria
rivoluzione: crollano le vendite di auto a benzina e diesel, mentre l’avanzata dei modelli ibridi-elettrici è inarrestabile, confermandosi come la scelta
preferita dai consumatori europei. Le auto puramente elettriche, pur crescendo, rappresentano ancora una quota del 15,6%, lontana dagli obiettivi
della transizione. È questa la fotografia a due velocità che emerge dagli ultimi dati diffusi da ACEA, l’associazione europea dei costruttori di auto, e
commentati in Italia da ANFIA, l’associazione della filiera automobilistica, che lancia un allarme sulla lentezza del rinnovo del parco auto e chiede
un’azione politica immediata.
LA GRANDE TRASFORMAZIONE: L’ASCESA DELL’ELETTRIFICATO E IL DECLINO DEI MOTORI TRADIZIONALI
L’analisi delle alimentazioni fino a luglio 2025 non lascia spazio a dubbi. La quota di mercato combinata di auto a benzina e diesel è crollata al
37,7%, un netto passo indietro rispetto al 47,9% che deteneva nello stesso periodo del 2024.
A dominare la scena sono le auto ibride-elettriche (mild e full hybrid), che continuano la loro crescita impetuosa conquistando il 34,7% del mercato
e confermandosi la scelta prediletta dagli europei. Le auto 100% elettriche a batteria (BEV) hanno raggiunto 1.011.903 immatricolazioni, portando
la loro quota di mercato al 15,6%, in aumento rispetto al 12,5% dell’anno precedente. In forte crescita anche le ibride plug-in (PHEV), che ora
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rappresentano l’8,6% del mercato (erano il 6,9%), con 561.190 unità vendute.
Il solo mese di luglio conferma questo trend con una variazione su base annua del +39,1% per le BEV, +14,3% per le ibride e un’impressionante
crescita del +56,9% per le plug-in, al loro quinto mese consecutivo di forte aumento.
L’ALLARME DI ANFIA: “MERCATO PIATTO, SERVE UNA REVISIONE DELLA STRATEGIA DI DECARBONIZZAZIONE”
Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA, commenta i dati con preoccupazione: “Il cumulato 2025 mostra un mercato auto europeo sostanzialmente
piatto, ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di svecchiare un parco circolante che ha ormai un’età media di 12,5 anni. Questa situazione
pregiudica un sano rinnovo del parco, che ridurrebbe le emissioni e darebbe nuova linfa occupazionale all’industria”.
Vavassori sottolinea che il tasso di adozione dei veicoli “alla spina” procede troppo lentamente e chiede un’azione decisa: “È tempo di avviare una
revisione seria, concreta e pragmatica della strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a livello europeo di sostegno alla
domanda. Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza
che sia stata messa in campo alcuna misura concreta per il settore”. L’appello è rivolto all’incontro del prossimo 12 settembre, affinché porti “alle
modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra industria”.
I GRANDI MERCATI EUROPEI: ANDAMENTI CONTRASTANTI
Analizzando l’area UE+EFTA+UK, il mese di luglio (+5,9%) mostra andamenti molto diversi tra i principali mercati. Volano la Spagna (+17,1%) e la
Germania (+11,1%), mentre sono in calo la Francia (-7,7%), l’Italia (-5,1%) e il Regno Unito (-5%).
Germania: A luglio le immatricolazioni crescono dell’11,1% (264.802 unità), ma il bilancio da inizio anno resta negativo (-2,5%). A luglio le ibride
rappresentano il 38,7% del mercato (+28,2%), mentre le elettriche (BEV) crescono del 58%, raggiungendo una quota del 18,4%.
Francia: Il mercato segna -7,7% a luglio e -7,9% nel cumulato annuo. Drastico il crollo delle vendite di benzina (-33,4%) e diesel (-28,3%) nel
mese. Da inizio anno, le auto elettriche (quota 17,5%) calano del 4,5%.
Spagna: Con un +17,1% a luglio, il mercato spagnolo chiude i primi sette mesi con un solido +14,3%. A trainare la crescita sono i privati e le
aziende. A luglio le ibride non ricaricabili sono il 40,7% del mercato, le plug-in il 12,5% (+178,8%) e le elettriche l’8,8% (+127,1%).
Regno Unito: A luglio si registra il risultato mensile più debole dal 2022 (-5%), anche se il cumulato annuo rimane positivo (+2,4%). L’associazione
SMMT evidenzia la fragilità del mercato e chiede certezze per i consumatori.
Belgio e Paesi Bassi: Questi due mercati mostrano una crescita robusta nel segmento delle auto elettriche, con un aumento rispettivamente del
+17,6% e del +6,5% da inizio anno.
FOCUS ITALIA: -3,7% DA INIZIO ANNO, ELETTRIFICATE AL 56,6% A LUGLIO
Il mercato italiano chiude luglio con 118.583 unità immatricolate (-5,1%), portando il bilancio dei primi sette mesi a -3,7% rispetto al 2024. Le
autovetture elettrificate hanno rappresentato il 56,6% del mercato di luglio. Tra queste, le ibride tradizionali (mild e full) crescono del 5,4% e
raggiungono una quota del 44,3%. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 61,7% nel mese, con una quota complessiva del 12,4%. Nel
dettaglio, le elettriche pure (BEV) crescono del 37,6% (quota 4,9%), mentre le ibride plug-in (PHEV) segnano un balzo dell’83,2% (quota 7,4%).
Continua invece il tracollo delle alimentazioni tradizionali: a luglio la benzina segna -22,3% (quota 23,5%) e il diesel -27,4% (quota 9,8%). Nel
cumulato annuo, le auto a benzina perdono il 17,8% e quelle diesel il 31,6%.
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Mercato auto Europa: +5,8% immatricolazioni a luglio 2025

SportContenuti G+Il CiclistaAltre SezioniVideoCerca I dati evidenziano un
mercato automobilistico europeo che marcia a doppia velocità all´interno
dell´Unione, tra performance molto positive e cali ormai quasi consolidati
Boccata di ossigeno per il mercato automobilistico europeo (UE, EFTA e
Regno Unito) nel mese di luglio 2025, chiuso con un incremento dei volumi
+5,9 %. Nel mese appena concluso sono stati immatricolati 1.085.356
veicoli, contro i 1.021.319 rispetto allo stesso mese del 2024. I dati di luglio
2025, elaborati da Anfia, evidenziano un andamento a doppia velocità nei
vari stati membri dell´Unione, tra Paesi che crescono a doppia cifra ed altri che marciano a rilento. Germania, Spagna,
Polonia e soprattutto Austria emergono con performance altamente positive, con la crescita che va dal +11% fino al
+31,6%. Al contrario, Italia, Francia e Regno Unito registrano un calo significativo. SUPERBIKE PADDOCK EXPERIENCE:
prenota ora il tuo viaggio con Gazzetta Motori in Portogallo! LEGGI ANCHE i gruppi Il Gruppo Stellantis, con più di
141.000 unità vendute nel mese, perde circa 1 punto percentuale per attestarsi al 14,5% di quota del mercato
europeo allargato a EFTA e UK ed è secondo dopo il Gruppo Volkswagen, al primo posto con una quota di mercato del
28,2%. Terzo posto per il Gruppo Renault, con una quota del 9,6% e volumi in crescita (quasi diecimila unità) rispetto a
luglio 2024. Tra i principali mercati extra europei, a luglio sono andati in rosso Canada, Messico, Russia, Argentina,
Giappone e India. Leggi anche
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immagine

Auto, Anfia: rivedere strategia decarbonizzazione Teleborsa

(Teleborsa) ‐ I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo sostanzialmente piatto, ancora
distante dai volumi pre‐Covid e incapace di svecchiare un parco circolante che ha ormai un´età media di
12,5 anni. Così Anfia in una nota sottolinea che "questa situazione pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che,
da un lato, ridurrebbe in modo significativo le emissioni di CO2 e, dall´altro, darebbe nuova linfa occupazionale all
´industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro". Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure
in crescita, procede ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni. Per Anfia "è dunque tempo di
avviare una revisione seria , concreta e pragmatica della strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure
coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o nulla emissione e con forte contenuto
locale europeo". "Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad
applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata messa in campo alcuna misura concreta per il settore". "In
linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA, chiediamo quindi che l´incontro del prossimo 12
settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra industria" , conclude Anfia.
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Mercato auto europeo fermo nei primi 7 mesi 2025 Teleborsa Luglio segna
un +5,9%, ma servono subito

(Teleborsa) ‐ Secondo i dati diffusi oggi da ACEA , nel complesso dei Paesi dell´Unione europea allargata
all´ EFTA e al Regno Unito , a luglio le immatricolazioni di auto ammontano a 1.085.356 unità, il 5,9% in
più rispetto a luglio 2024 . Nei primi sette mesi del 2025, i volumi immatricolati raggiungono 7.900.877 unità, con
una variazione nulla rispetto allo stesso periodo dell´anno precedente. "I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato
auto europeo sostanzialmente piatto , ancora distante dai volumi pre‐Covid e incapace di svecchiare un parco
circolante che ha ormai un´età media di 12,5 anni ​ afferma Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA . Questa situazione
pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in modo significativo le emissioni di CO2 e,
dall´altro, darebbe nuova linfa occupazionale all´industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro. Anche il
tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede ancora troppo lentamente per colmare il gap
accumulato negli anni. E´ dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e pragmatica della strategia di
decarbonizzazione , da attuare subito con misure coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a
bassa o nulla emissione e con forte contenuto locale europeo. Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla
pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata messa in
campo alcuna misura concreta per il settore. In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA,
chiediamo quindi che l´incontro del prossimo 12 settembre porti finalmente alle modifiche indispensabili alla
sopravvivenza della nostra industria". A luglio, soltanto due dei cinque major market (incluso UK) realizzano una
performance positiva , con un rialzo a doppia cifra: +17,1% la Spagna, in continuità con la crescita registrata a luglio, e
+11,1% la Germania, in recupero. Calano, invece, la Francia (‐7,7%), l´Italia (‐5,1%) e il Regno Unito (‐5%). Nell´area
UE+EFTA+UK, dal punto di vista delle alimentazioni, a luglio risultano in crescita sia le auto BEV (+33,6%, con il 17,2%
di quota) che le ibride plug‐in (+52,3% con il 10,3% di quota) e le ibride tradizionali (+11,1%, con il 34,3% di quota).
Nel complesso, sono state immatricolate 669.919 vetture elettrificate, che rappresentano, insieme, il 63% del
mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono insieme il 27,5% di quota. Se consideriamo i soli 5 major
market, le vendite di auto ricaricabili ammontano invece a 186.742 unità a luglio, in aumento del 44,1% e con una
quota del 25,3% sull´immatricolato totale dei cinque Paesi. In Italia, i volumi totalizzati a luglio 2025 si attestano a
118.583 unità (‐5,1%). Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni complessive ammontano a 973.755 unità,
con un calo del 3,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2024. Secondo i dati ISTAT, a luglio l´indice nazionale
dei prezzi al consumo registra un aumento dello 0,4% su base mensile e dell´1,7% su luglio 2024 (come nel mese
precedente). La stabilità del tasso di variazione tendenziale dell´indice generale deriva da andamenti differenziati :
accelerano i prezzi dei Beni alimentari non lavorati (da +4,2% a +5,1%), dei Beni alimentari lavorati (da +2,7% a +2,8%),
dei Servizi vari (da +1,6% a +2,2%) e dei Servizi relativi ai trasporti (da +2,9% a +3,3%); decelerano i prezzi dei Beni
energetici regolamentati (da +22,6% a +17,1%) e dei Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (da +3,2% a
+2,7%); si accentua la flessione di quelli dei Beni energetici non regolamentati (da ‐4,2% a ‐5,2%). Nell´ambito di quest
´ultimi, infatti, rimangono su valori nettamente negativi i tassi tendenziali di variazione dei prezzi dell´Energia elettrica
mercato libero (da ‐7,2% a ‐6,9%), del Gasolio per riscaldamento (da ‐8,3% a ‐6,1%), del Gasolio per mezzi di trasporto
(da ‐5,3% a ‐4,3%; +3,1% su giugno), del Gas di città e gas naturale mercato libero (da ‐4,7% a ‐4,0%) e della Benzina
(da ‐7,5% a ‐6,8%; +1,2% su giugno). Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a
benzina chiudono luglio in calo del 22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture
diesel (‐27,4% su luglio 2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di autovetture a
benzina sono in calo del 17,8% (25,8% di quota) e continua il trend negativo delle auto diesel (‐31,6% e 10,1% di
quota nel periodo). Le autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre nel cumulato il
54,9%, con volumi in crescita sia nel mese (+14%) che nel cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full
incrementano del 5,4% nel mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre nel cumulato risultano in crescita del
9,4%, con una market share del 44,2%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 61,7% nel mese
(quota di mercato: 12,4%) e del 43,4% nel cumulato (con market share al 10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche
hanno una quota del 4,9% e aumentano del 37,6% nel mese. In crescita anche le ibride plug‐in: +83,2%, con il 7,4% di
quota del mercato del mese. Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento,
rispettivamente, +29% (quota: 5,2%) e +60,3% (quota: 5,5%). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1% dell
´immatricolato di luglio, interamente composto da autovetture Gpl (‐15,3% su luglio 2024). Nel cumulato, le
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autovetture Gpl risultano in calo del 5,4% (quota: 9,2%) e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un
calo del 6,6%. La Spagna totalizza 98.337 immatricolazioni a luglio 2025, il 17,1% in più rispetto allo stesso mese dello
scorso anno. Nei primi sette mesi del 2025, il mercato risulta in crescita del 14,3%, con 708.139 unità immatricolate. L
´Associazione spagnola dell´ automotive ANFAC fa notare che luglio è stato il quinto mese consecutivo in cui si sono
raggiunte circa 100.000 immatricolazioni, un dato che avvicina all´obiettivo di chiudere l´anno con circa 1,1 milioni di
autovetture nuove vendute. Sarebbe auspicabile che questa tendenza al rialzo, con una crescita a doppia cifra, si
mantenesse fino alla fine dell´anno. ANFAC sottolinea, inoltre, che i privati e le aziende hanno registrato aumenti
significativi rispetto a luglio 2024, configurandosi come segmenti chiave per trainare il mercato e rinnovare il parco
auto, che è uno dei più obsoleti d´Europa. Dare continuità ai programmi di sostegno alla domanda e, soprattutto,
rafforzare la fiducia dei consumatori evitando di generare confusione nel mercato, sono gli aspetti necessari per
continuare a crescere e avvicinarsi ai livelli pre‐COVID. Le autovetture a benzina rappresentano il 28,6% del mercato di
luglio (‐13,7% rispetto a luglio 2024). Le vetture ibride non ricaricabili rappresentano invece il 40,7% del mercato
mensile (+15,9%). Le autovetture diesel sono il 5,3% del mercato di luglio (ma diminuiscono del 38,6% rispetto al
settimo mese del 2024), mentre l e elettriche pesano per l´8,8% del mercato nel mese , con una variazione positiva del
127,1% rispetto a luglio 2024. Le ibride plug‐in hanno una quota del 12,5% nel mese (+178,8%) e le auto a gas pesano
per il 4% del mercato, con un rialzo del 154,8%. Nel cumulato, le auto a benzina calano del 12,6%, con una quota del
30,6% e anche le vetture diesel registrano un ribasso del 38%. Crescono, invece, del 94,5% le PHEV, con quota del
9,7%. Anche tutte le altre alimentazioni risultano in aumento: le BEV, che registrano +89,6%, rappresentano il 7,8%
del mercato, che è per il 41,5% formato da ibride non ricaricabili (+30,2%), e, infine, per il 4,9% da vetture a gas
(+91,3%). Le emissioni medie di CO2 nel mese di luglio scendono a 102,1 g/km (‐13,8%). Nel cumulato, si attestano in
media a 106,7 g/km e rispetto al 2024 calano del 9,4%. In Francia, a luglio 2025, si registrano 116.377 nuove
immatricolazioni, in calo del 7,7% rispetto a luglio 2024. Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni si
attestano a 958.581, con una flessione tendenziale del 7,9%. Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, calano
ancora le autovetture diesel (‐28,3%) e si annullano le vendite di vetture a bioetanolo (‐100%). In flessione anche le
benzina, del 33,4% . Le PHEV calano dell´8,2%, mentre le ibride tradizionali aumentano del 7,5%. Le elettriche hanno
una quota di mercato nel mese del 16,8%, mentre 12 mesi fa detenevano il 13,5%. Nel cumulato da inizio anno, le
diesel calano del 41% e detengono una quota del 5%, mentre le elettriche (quota del 17,5%) calano del 4,5% e le PHEV
(quota del 6%) diminuiscono del 30,5%. Nel mercato tedesco sono state immatricolate a luglio 264.802 unità, in
crescita dell´11,1% . Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni si attestano a 1.667.591, con una variazione
negativa del 2,5% rispetto a gennaio‐luglio 2024 (‐24% rispetto allo stesso periodo del 2019). Rispetto allo stesso
mese dell´anno precedente, a luglio 2025 gli ordini domestici sono risultati in crescita del 2%. Dal punto di vista delle
alimentazioni, a luglio le auto ibride (+28,2% nel mese) rappresentano il 38,7% del mercato; di queste il 10,3% sono
ibride plug‐in (+83,6%). Con una quota del 18,4%, le auto elettriche (BEV) registrano una crescita del 58% nel mese. Il
mercato inglese, infine, a luglio totalizza 140.154 nuove autovetture immatricolate, con un calo del 5% rispetto allo
stesso mese dello scorso anno; si tratta del risultato mensile più debole dal 2022 e inferiore di circa il 10,8% rispetto ai
livelli pre‐Covid. Nei primi sette mesi dell´anno, le immatricolazioni si attestano a 1.182.373 unità, il 2,4% in più
rispetto a gennaio‐luglio 2024. L´Associazione inglese dell´automotive SMMT evidenzia come il calo registrato a luglio
confermi ancora una volta la fragilità del mercato delle auto nuove di fronte ai fattori esterni e l´urgente necessità di
garantire maggiore certezza ai consumatori. La definizione dei modelli che possono accedere ai nuovi incentivi per i
veicoli elettrici, insieme agli interessanti sconti offerti dai produttori su un´ampia gamma di nuove auto, dovrebbe
inviare un segnale forte agli acquirenti: questo è il momento giusto per cambiare vettura. Una simile spinta potrebbe
tradursi in un aumento della domanda sia nel resto dell´anno che nel prossimo, con vantaggi per il settore, per i
consumatori e per gli obiettivi ambientali di decarbonizzazione. Nel mese, le immatricolazioni delle flotte sono calate
(‐6,5%), mentre aumentano quelle delle vetture intestate ai privati (+10,4%). Le immatricolazioni delle auto intestate a
società, invece, diminuiscono del 3,2%. Prosegue il trend positivo per i veicoli elettrici (+9,1%, con una quota del
21,3%) nel mese di luglio. Anche le auto ibride plug‐in (PHEV) hanno segnato una crescita (+33%), con una quota del
12,5%, superiore a quella dello scorso anno (8,9%). Nel cumulato dei sette mesi, le BEV sono cresciute del 31% e le
PHEV del 31,5%. Le vetture diesel calano nel mese (‐7,9%, con quota al 5,7%), mentre le auto a benzina registrano
volumi inferiori del 14,7% rispetto allo scorso luglio, attestandosi su una quota di mercato del 47,3%. Nei primi sette
mesi dell´anno, le auto diesel calano del 10,9% (quota del 5,6%) e le auto a benzina del 10,1% (quota del 48,3%).
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Auto, Anfia: rivedere strategia
decarbonizzazione

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 28/08/2025
Ultima modifica il 28/08/2025 alle ore 19:26

TELEBORSA

I dati del cumulato 2025 mostrano un
m e r c a t o  a u t o  e u r o p e o
sostanz ia lmente  p ia t to ,  ancora
distante dai  volumi pre-Covid e
incapace di  svecchiare un parco
circolante che ha ormai un’età media
di 12,5 anni. Così Anfia in una nota
sottolinea che "questa situazione

pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in
modo significativo le emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa
occupazionale all’industria europea, oggi in costante perdita di posti di
lavoro".

Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede
ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni.

Per Anfia "è dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e
pragmatica della strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure
coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o
nulla emissione e con forte contenuto locale europeo". 

"Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione del rapporto
Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata
messa in campo alcuna misura concreta per il settore".

"In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA, chiediamo
quindi che l'incontro del prossimo 12 settembre porti finalmente alle
modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra industria",
conclude Anfia.
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Mercato auto europeo fermo nei primi 7 mesi
2025
Luglio segna un +5,9%, ma servono subito correttivi

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 28/08/2025
Ultima modifica il 28/08/2025 alle ore 11:35

TELEBORSA

Secondo i dati diffusi oggi da ACEA,
nel complesso dei Paesi dell’Unione
europea allargata all’EFTA e al Regno
Unito, a luglio le immatricolazioni di
auto ammontano a 1.085.356 unità, il
5,9% in più rispetto a luglio 2024. Nei
primi sette mesi del 2025, i volumi
immatricolati raggiungono 7.900.877

unità, con una variazione nulla rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente.

" I  d a t i  d e l  c u m u l a t o  2 0 2 5  m o s t r a n o  u n  mercato auto europeo
sostanzialmente piatto, ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di
svecchiare un parco circolante che ha ormai un’età media di 12,5 anni –
afferma Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA.  Questa situazione
pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in
modo significativo le emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa
occupazionale all’industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro.
Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede
ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni.

E’ dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e pragmatica della
strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a
livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o nulla emissione
e con forte contenuto locale europeo. Troviamo incomprensibile che, ad un
anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle
sue raccomandazioni senza che sia stata messa in campo alcuna misura
concreta per il settore. In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di
ACEA e CLEPA, chiediamo quindi che l'incontro del prossimo 12 settembre
porti finalmente alle modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra
industria".

A luglio, soltanto due dei cinque major market (incluso UK) realizzano una
performance positiva, con un rialzo a doppia cifra: +17,1% la Spagna, in
continuità con la crescita registrata a luglio, e +11,1% la Germania, in recupero.
Calano, invece, la Francia (-7,7%), l’Italia (-5,1%) e il Regno Unito (-5%).
Nell’area UE+EFTA+UK, dal punto di vista delle alimentazioni, a luglio
risultano in crescita sia le auto BEV (+33,6%, con il 17,2% di quota) che le ibride

 Altre notizie
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plug-in (+52,3% con il 10,3% di quota) e le ibride tradizionali (+11,1%, con il
34,3% di quota). Nel complesso, sono state immatricolate 669.919 vetture
elettrificate, che rappresentano, insieme, il 63% del mercato. Le auto
ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono insieme il 27,5% di quota.

Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili
ammontano invece a 186.742 unità a luglio, in aumento del 44,1% e con una
quota del 25,3% sull’immatricolato totale dei cinque Paesi. In Italia, i volumi
totalizzati a luglio 2025 si attestano a 118.583 unità (-5,1%). Nei primi sette
mesi del 2025, le immatricolazioni complessive ammontano a 973.755 unità,
con un calo del 3,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2024.

Secondo i dati ISTAT, a luglio l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra
un aumento dello 0,4% su base mensile e dell’1,7% su luglio 2024 (come nel
mese precedente). La stabilità del tasso di variazione tendenziale dell’indice
generale deriva da andamenti differenziati: accelerano i prezzi dei Beni
alimentari non lavorati (da +4,2% a +5,1%), dei Beni alimentari lavorati (da
+2,7% a +2,8%), dei Servizi vari (da +1,6% a +2,2%) e dei Servizi relativi ai
trasporti (da +2,9% a +3,3%); decelerano i prezzi dei Beni energetici
regolamentati (da +22,6% a +17,1%) e dei Servizi ricreativi, culturali e per la
cura della persona (da +3,2% a +2,7%); si accentua la flessione di quelli dei Beni
energetici non regolamentati (da -4,2% a -5,2%). Nell’ambito di quest’ultimi,
infatti, rimangono su valori nettamente negativi i tassi tendenziali di
variazione dei prezzi dell’Energia elettrica mercato libero (da -7,2% a -6,9%),
del Gasolio per riscaldamento (da -8,3% a -6,1%), del Gasolio per mezzi di
trasporto (da -5,3% a -4,3%; +3,1% su giugno), del Gas di città e gas naturale
mercato libero (da -4,7% a -4,0%) e della Benzina (da -7,5% a -6,8%; +1,2% su
giugno).

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le
autovetture a benzina chiudono luglio in calo del 22,3%, con una quota di
mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio
2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di
autovetture a benzina sono in calo del 17,8% (25,8% di quota) e continua il
trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel periodo). Le
autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre
nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita sia nel mese (+14%) che nel
cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4% nel
mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre nel cumulato risultano in
crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%. 

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 61,7% nel mese
(quota di mercato: 12,4%) e del 43,4% nel cumulato (con market share al 10,7%).
Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% e aumentano del
37,6% nel mese. In crescita anche le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di
quota del mercato del mese. Nel cumulato dei sette mesi, sia le BEV che le
PHEV risultano in aumento, rispettivamente, +29% (quota: 5,2%) e +60,3%
(quota:  5 ,5%).  Inf ine,  le  autovetture a gas rappresentano i l  10,1%
dell’immatricolato di luglio, interamente composto da autovetture Gpl (-15,3%
su luglio 2024). Nel cumulato, le autovetture Gpl risultano in calo del 5,4%
(quota: 9,2%) e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un
calo del 6,6%.

La Spagna totalizza 98.337 immatricolazioni a luglio 2025, il 17,1% in più
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rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Nei primi sette mesi del 2025, il
mercato risulta in crescita del 14,3%, con 708.139 unità immatricolate.
L’Associazione spagnola dell’automotive ANFAC fa notare che luglio è stato il
quinto mese consecutivo i n  c u i  s i  s o n o  r a g g i u n t e  c i r c a  1 0 0 . 0 0 0
immatricolazioni, un dato che avvicina all’obiettivo di chiudere l'anno con
circa 1,1 milioni di autovetture nuove vendute. Sarebbe auspicabile che questa
tendenza al rialzo, con una crescita a doppia cifra, si mantenesse fino alla fine
dell'anno. ANFAC sottolinea, inoltre, che i privati e le aziende hanno registrato
aumenti significativi rispetto a luglio 2024, configurandosi come segmenti
chiave per trainare il mercato e rinnovare il parco auto, che è uno dei più
obsoleti d'Europa.

Dare continuità ai programmi di sostegno alla domanda e, soprattutto,
rafforzare la fiducia dei consumatori evitando di generare confusione nel
mercato, sono gli aspetti necessari per continuare a crescere e avvicinarsi ai
livelli pre-COVID.

Le autovetture a benzina rappresentano il 28,6% del mercato di luglio
(-13,7% rispetto a luglio 2024). Le vetture ibride non ricaricabili rappresentano
invece il 40,7% del mercato mensile (+15,9%). Le autovetture diesel sono il
5,3% del mercato di luglio (ma diminuiscono del 38,6% rispetto al settimo
mese del 2024), mentre le elettriche pesano per l’8,8% del mercato nel mese,
con una variazione positiva del 127,1% rispetto a luglio 2024. Le ibride plug-in
hanno una quota del 12,5% nel mese (+178,8%) e le auto a gas pesano per il 4%
del mercato, con un rialzo del 154,8%. Nel cumulato, le auto a benzina calano
del 12,6%, con una quota del 30,6% e anche le vetture diesel registrano un
ribasso del 38%. Crescono, invece, del 94,5% le PHEV, con quota del 9,7%.
Anche tutte le altre alimentazioni risultano in aumento: le BEV, che registrano
+89,6%, rappresentano il 7,8% del mercato, che è per il 41,5% formato da ibride
non ricaricabili (+30,2%), e, infine, per il 4,9% da vetture a gas (+91,3%).

Le emissioni medie di CO2 nel mese di luglio scendono a 102,1 g/km (-13,8%).
Nel cumulato, si attestano in media a 106,7 g/km e rispetto al 2024 calano del
9,4%. In Francia, a luglio 2025, si registrano 116.377 nuove immatricolazioni, in
calo del 7,7% rispetto a luglio 2024. Nei primi sette mesi del 2025, le
immatricolazioni si attestano a 958.581, con una flessione tendenziale del
7,9%.

Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, calano ancora le autovetture
diesel (-28,3%) e si annullano le vendite di vetture a bioetanolo (-100%). In
flessione anche le benzina, del 33,4%. Le PHEV calano dell’8,2%, mentre le
ibride tradizionali aumentano del 7,5%. Le elettriche hanno una quota di
mercato nel mese del 16,8%, mentre 12 mesi fa detenevano il 13,5%. Nel
cumulato da inizio anno, le diesel calano del 41% e detengono una quota del
5%, mentre le elettriche (quota del 17,5%) calano del 4,5% e le PHEV (quota del
6%) diminuiscono del 30,5%.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a luglio 264.802 unità, in
crescita dell’11,1%. Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni si
attestano a 1.667.591, con una variazione negativa del 2,5% rispetto a gennaio-
luglio 2024 (-24% rispetto allo stesso periodo del 2019). Rispetto allo stesso
mese dell'anno precedente, a luglio 2025 gli ordini domestici sono risultati in
crescita del 2%. Dal punto di vista delle alimentazioni, a luglio le auto ibride
(+28,2% nel mese) rappresentano il 38,7% del mercato; di queste il 10,3% sono
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ibride plug-in (+83,6%). Con una quota del 18,4%, le auto elettriche (BEV)
registrano una crescita del 58% nel mese.

Il mercato inglese, infine, a luglio totalizza 140.154 nuove autovetture
immatricolate, con un calo del 5% rispetto allo stesso mese dello scorso
anno; si tratta del risultato mensile più debole dal 2022 e inferiore di circa il
10,8% rispetto ai livelli pre-Covid. Nei primi sette mesi dell’anno, le
immatricolazioni si attestano a 1.182.373 unità, il 2,4% in più rispetto a
gennaio-luglio 2024. L’Associazione inglese dell’automotive SMMT evidenzia
come il calo registrato a luglio confermi ancora una volta la fragilità del
mercato delle auto nuove di fronte ai fattori esterni e l'urgente necessità di
garantire maggiore certezza ai consumatori. La definizione dei modelli che
possono accedere ai nuovi incentivi per i veicoli elettrici, insieme agli
interessanti sconti offerti dai produttori su un’ampia gamma di nuove auto,
dovrebbe inviare un segnale forte agli acquirenti: questo è il momento giusto
per cambiare vettura. Una simile spinta potrebbe tradursi in un aumento della
domanda sia nel resto dell’anno che nel prossimo, con vantaggi per il settore,
per i consumatori e per gli obiettivi ambientali di decarbonizzazione.

Nel mese, le immatricolazioni delle flotte sono calate (-6,5%), mentre
aumentano quel le  de l le  vetture  intestate  a i  pr ivat i  (+10 ,4%) .  Le
immatricolazioni delle auto intestate a società, invece, diminuiscono del 3,2%.
Prosegue il trend positivo per i veicoli elettrici (+9,1%, con una quota del 21,3%)
nel mese di luglio. Anche le auto ibride plug-in (PHEV) hanno segnato una
crescita (+33%), con una quota del 12,5%, superiore a quella dello scorso anno
(8,9%). Nel cumulato dei sette mesi, le BEV sono cresciute del 31% e le PHEV
del 31,5%. Le vetture diesel calano nel mese (-7,9%, con quota al 5,7%), mentre
le auto a benzina registrano volumi inferiori del 14,7% rispetto allo scorso
luglio, attestandosi su una quota di mercato del 47,3%. Nei primi sette mesi
dell’anno, le auto diesel calano del 10,9% (quota del 5,6%) e le auto a benzina
del 10,1% (quota del 48,3%).

GEDI News Network S.p.A. 
Via Ernesto Lugaro n. 15 - 10126 Torino -
P.I. 01578251009 SocietÃ  soggetta
all'attivitÃ  di direzione e coordinamento
di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.
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 Anfia, Vavassori: "I dati del
cumulato 2025 mostrano un mercato
auto europeo piatto"
"Incapacità di svecchiare un parco
circolante che ha ormai un'età media di
12,5 anni"

Commentando i dati del cumulato 2025, il presidente di Anfia
(Associazione nazionale filiera industria automobilistica) Roberto
Vavassori ha affermato che le cifre "mostrano un mercato auto
europeo sostanzialmente piatto, ancora distante dai volumi pre-
Covid e incapace di svecchiare un parco circolante che ha ormai
un'età media di 12,5 anni. Questa situazione pregiudica un sano
rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in modo
significativo le emissioni di CO₂ e, dall'altro, darebbe nuova linfa
occupazionale all'industria europea, oggi in costante perdita di posti
di lavoro". "Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure
in crescita, procede ancora troppo lentamente per colmare il gap
accumulato negli anni. È dunque tempo di avviare una revisione
seria, concreta e pragmatica della strategia di decarbonizzazione,
da attuare subito con misure coordinate a livello europeo di
sostegno alla domanda per veicoli a bassa o nulla emissione e con
forte contenuto locale europeo" ha spiegato. 

"Troviamo incomprensibile -ha concluso il presidente- che, ad un
anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad
applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata messa in
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campo alcuna misura concreta per il settore. In linea con quanto
affermato ieri dai presidenti di Acea (Associazione dei costruttori
europei di automobili) e Clepa (organizzazione che riunisce i
fornitori dell'industria automobilistica), chiediamo quindi che
l'incontro del prossimo 12 settembre porti finalmente alle modifiche
indispensabili alla sopravvivenza della nostra industria". 

Sull'argomento, vedi anche la notizia pubblicata da Mobilità.news. 
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 Mercato auto UE: ibridi dominanti,
BEV in crescita ma sotto obiettivo
Immatricolazioni +7,4% a luglio ma -0,7% sul 2025:
impatti su flotte e infrastrutture



A luglio le immatricolazioni di autovetture nuove nell’UE
hanno mostrato una r ipresa mensi le (+7,4%), ma i l
cumulato dei primi sette mesi del 2025 resta in calo
dell’0,7% rispetto allo stesso periodo del... segue
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Lexus torna anche quest'anno alla Mostra del Cinema di
Venezia. Ad accompagnare sul red carpet il regista Paolo
Sorrentino e gli attori del suo nuovo film "La grazia", l'attrice
romana Emanuela Fanelli... segue
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Stellantis proroga il contratto di solidarietà anche per 3750
operai dello stabilimento di Pomigliano d'Arco. Secondo il
patto preliminare tra azienda e sindacati -pre-accordo
propedeutico a quello definitivo-,... segue
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo

sostanzialmente piatto, ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di

svecchiare un parco circolante che ha ormai un’età media di 12,5 anni. Così

Anfia in una nota sottolinea che "questa situazione pregiudica un sano

rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in modo significativo le

emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa occupazionale all’industria

europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro".

Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede

ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni.

Per Anfia "è dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e

pragmatica della strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure

coordinate a livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o

nulla emissione e con forte contenuto locale europeo". 

"Troviamo incomprensibile che, ad un anno dalla pubblicazione del rapporto

Draghi, si continui ad applaudire alle sue raccomandazioni senza che sia stata

messa in campo alcuna misura concreta per il settore".

"In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di ACEA e CLEPA, chiediamo

quindi che l'incontro del prossimo 12 settembre porti finalmente alle

modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra industria", conclude
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei Paesi

dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito, a luglio le

immatricolazioni di auto ammontano a 1.085.356 unità, il 5,9% in più rispetto

a luglio 2024. Nei primi sette mesi del 2025, i volumi immatricolati

raggiungono 7.900.877 unità, con una variazione nulla rispetto allo stesso

periodo dell’anno precedente.

"I dati del cumulato 2025 mostrano un mercato auto europeo

sostanzialmente piatto, ancora distante dai volumi pre-Covid e incapace di

svecchiare un parco circolante che ha ormai un’età media di 12,5 anni –

afferma Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA. Questa situazione

pregiudica un sano rinnovo del parco veicolare che, da un lato, ridurrebbe in

modo significativo le emissioni di CO2 e, dall’altro, darebbe nuova linfa

occupazionale all’industria europea, oggi in costante perdita di posti di lavoro.

Anche il tasso di adozione di veicoli alla spina, seppure in crescita, procede

ancora troppo lentamente per colmare il gap accumulato negli anni.

E’ dunque tempo di avviare una revisione seria, concreta e pragmatica della

strategia di decarbonizzazione, da attuare subito con misure coordinate a

livello europeo di sostegno alla domanda per veicoli a bassa o nulla emissione

e con forte contenuto locale europeo. Troviamo incomprensibile che, ad un

anno dalla pubblicazione del rapporto Draghi, si continui ad applaudire alle
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sue raccomandazioni senza che sia stata messa in campo alcuna misura

concreta per il settore. In linea con quanto affermato ieri dai Presidenti di

ACEA e CLEPA, chiediamo quindi che l'incontro del prossimo 12 settembre

porti finalmente alle modifiche indispensabili alla sopravvivenza della nostra

industria".

A luglio, soltanto due dei cinque major market (incluso UK) realizzano una

performance positiva, con un rialzo a doppia cifra: +17,1% la Spagna, in

continuità con la crescita registrata a luglio, e +11,1% la Germania, in recupero.

Calano, invece, la Francia (-7,7%), l’Italia (-5,1%) e il Regno Unito (-5%).

Nell’area UE+EFTA+UK, dal punto di vista delle alimentazioni, a luglio risultano

in crescita sia le auto BEV (+33,6%, con il 17,2% di quota) che le ibride plug-in

(+52,3% con il 10,3% di quota) e le ibride tradizionali (+11,1%, con il 34,3% di

quota). Nel complesso, sono state immatricolate 669.919 vetture elettrificate,

che rappresentano, insieme, il 63% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e

PHEV) raggiungono insieme il 27,5% di quota.

Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili

ammontano invece a 186.742 unità a luglio, in aumento del 44,1% e con una

quota del 25,3% sull’immatricolato totale dei cinque Paesi. In Italia, i volumi

totalizzati a luglio 2025 si attestano a 118.583 unità (-5,1%). Nei primi sette

mesi del 2025, le immatricolazioni complessive ammontano a 973.755 unità,

con un calo del 3,7% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2024.

Secondo i dati ISTAT, a luglio l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra

un aumento dello 0,4% su base mensile e dell’1,7% su luglio 2024 (come nel

mese precedente). La stabilità del tasso di variazione tendenziale dell’indice

generale deriva da andamenti differenziati: accelerano i prezzi dei Beni

alimentari non lavorati (da +4,2% a +5,1%), dei Beni alimentari lavorati (da

+2,7% a +2,8%), dei Servizi vari (da +1,6% a +2,2%) e dei Servizi relativi ai

trasporti (da +2,9% a +3,3%); decelerano i prezzi dei Beni energetici

regolamentati (da +22,6% a +17,1%) e dei Servizi ricreativi, culturali e per la

cura della persona (da +3,2% a +2,7%); si accentua la flessione di quelli dei

Beni energetici non regolamentati (da -4,2% a -5,2%). Nell’ambito di

quest’ultimi, infatti, rimangono su valori nettamente negativi i tassi

tendenziali di variazione dei prezzi dell’Energia elettrica mercato libero (da

-7,2% a -6,9%), del Gasolio per riscaldamento (da -8,3% a -6,1%), del Gasolio

per mezzi di trasporto (da -5,3% a -4,3%; +3,1% su giugno), del Gas di città e

gas naturale mercato libero (da -4,7% a -4,0%) e della Benzina (da -7,5% a

-6,8%; +1,2% su giugno).

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le

autovetture a benzina chiudono luglio in calo del 22,3%, con una quota di

mercato del 23,5%. In flessione anche le autovetture diesel (-27,4% su luglio

2024), con una market share del 9,8%. Nel cumulato, le immatricolazioni di

autovetture a benzina sono in calo del 17,8% (25,8% di quota) e continua il

trend negativo delle auto diesel (-31,6% e 10,1% di quota nel periodo). Le

autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre
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nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita sia nel mese (+14%) che nel

cumulato (+14,7%). Tra queste, le ibride mild e full incrementano del 5,4% nel

mese, con una quota di mercato del 44,3%, mentre nel cumulato risultano in

crescita del 9,4%, con una market share del 44,2%. 

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 61,7% nel mese

(quota di mercato: 12,4%) e del 43,4% nel cumulato (con market share al

10,7%). Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 4,9% e

aumentano del 37,6% nel mese. In crescita anche le ibride plug-in: +83,2%,

con il 7,4% di quota del mercato del mese. Nel cumulato dei sette mesi, sia le

BEV che le PHEV risultano in aumento, rispettivamente, +29% (quota: 5,2%) e

+60,3% (quota: 5,5%). Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,1%

dell’immatricolato di luglio, interamente composto da autovetture Gpl (-15,3%

su luglio 2024). Nel cumulato, le autovetture Gpl risultano in calo del 5,4%

(quota: 9,2%) e considerando la totalità delle alimentate a gas si registra un

calo del 6,6%.

La Spagna totalizza 98.337 immatricolazioni a luglio 2025, il 17,1% in più

rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Nei primi sette mesi del 2025, il

mercato risulta in crescita del 14,3%, con 708.139 unità immatricolate.

L’Associazione spagnola dell’automotive ANFAC fa notare che luglio è stato il

quinto mese consecutivo in cui si sono raggiunte circa 100.000

immatricolazioni, un dato che avvicina all’obiettivo di chiudere l'anno con circa

1,1 milioni di autovetture nuove vendute. Sarebbe auspicabile che questa

tendenza al rialzo, con una crescita a doppia cifra, si mantenesse fino alla fine

dell'anno. ANFAC sottolinea, inoltre, che i privati e le aziende hanno registrato

aumenti significativi rispetto a luglio 2024, configurandosi come segmenti

chiave per trainare il mercato e rinnovare il parco auto, che è uno dei più

obsoleti d'Europa.

Dare continuità ai programmi di sostegno alla domanda e, soprattutto,

rafforzare la fiducia dei consumatori evitando di generare confusione nel

mercato, sono gli aspetti necessari per continuare a crescere e avvicinarsi ai

livelli pre-COVID.

Le autovetture a benzina rappresentano il 28,6% del mercato di luglio

(-13,7% rispetto a luglio 2024). Le vetture ibride non ricaricabili rappresentano

invece il 40,7% del mercato mensile (+15,9%). Le autovetture diesel sono il

5,3% del mercato di luglio (ma diminuiscono del 38,6% rispetto al settimo

mese del 2024), mentre le elettriche pesano per l’8,8% del mercato nel

mese, con una variazione positiva del 127,1% rispetto a luglio 2024. Le ibride

plug-in hanno una quota del 12,5% nel mese (+178,8%) e le auto a gas pesano

per il 4% del mercato, con un rialzo del 154,8%. Nel cumulato, le auto a

benzina calano del 12,6%, con una quota del 30,6% e anche le vetture diesel

registrano un ribasso del 38%. Crescono, invece, del 94,5% le PHEV, con

quota del 9,7%. Anche tutte le altre alimentazioni risultano in aumento: le

BEV, che registrano +89,6%, rappresentano il 7,8% del mercato, che è per il

41,5% formato da ibride non ricaricabili (+30,2%), e, infine, per il 4,9% da
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vetture a gas (+91,3%).

Le emissioni medie di CO2 nel mese di luglio scendono a 102,1 g/km (-13,8%).

Nel cumulato, si attestano in media a 106,7 g/km e rispetto al 2024 calano del

9,4%. In Francia, a luglio 2025, si registrano 116.377 nuove immatricolazioni, in

calo del 7,7% rispetto a luglio 2024. Nei primi sette mesi del 2025, le

immatricolazioni si attestano a 958.581, con una flessione tendenziale del

7,9%.

Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, calano ancora le autovetture

diesel (-28,3%) e si annullano le vendite di vetture a bioetanolo (-100%). In

flessione anche le benzina, del 33,4%. Le PHEV calano dell’8,2%, mentre le

ibride tradizionali aumentano del 7,5%. Le elettriche hanno una quota di

mercato nel mese del 16,8%, mentre 12 mesi fa detenevano il 13,5%. Nel

cumulato da inizio anno, le diesel calano del 41% e detengono una quota del

5%, mentre le elettriche (quota del 17,5%) calano del 4,5% e le PHEV (quota

del 6%) diminuiscono del 30,5%.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a luglio 264.802 unità, in

crescita dell’11,1%. Nei primi sette mesi del 2025, le immatricolazioni si

attestano a 1.667.591, con una variazione negativa del 2,5% rispetto a

gennaio-luglio 2024 (-24% rispetto allo stesso periodo del 2019). Rispetto

allo stesso mese dell'anno precedente, a luglio 2025 gli ordini domestici sono

risultati in crescita del 2%. Dal punto di vista delle alimentazioni, a luglio le

auto ibride (+28,2% nel mese) rappresentano il 38,7% del mercato; di queste il

10,3% sono ibride plug-in (+83,6%). Con una quota del 18,4%, le auto

elettriche (BEV) registrano una crescita del 58% nel mese.

Il mercato inglese, infine, a luglio totalizza 140.154 nuove autovetture

immatricolate, con un calo del 5% rispetto allo stesso mese dello scorso anno;

si tratta del risultato mensile più debole dal 2022 e inferiore di circa il 10,8%

rispetto ai livelli pre-Covid. Nei primi sette mesi dell’anno, le immatricolazioni

si attestano a 1.182.373 unità, il 2,4% in più rispetto a gennaio-luglio 2024.

L’Associazione inglese dell’automotive SMMT evidenzia come il calo

registrato a luglio confermi ancora una volta la fragilità del mercato delle

auto nuove di fronte ai fattori esterni e l'urgente necessità di garantire

maggiore certezza ai consumatori. La definizione dei modelli che possono

accedere ai nuovi incentivi per i veicoli elettrici, insieme agli interessanti

sconti offerti dai produttori su un’ampia gamma di nuove auto, dovrebbe

inviare un segnale forte agli acquirenti: questo è il momento giusto per

cambiare vettura. Una simile spinta potrebbe tradursi in un aumento della

domanda sia nel resto dell’anno che nel prossimo, con vantaggi per il settore,

per i consumatori e per gli obiettivi ambientali di decarbonizzazione.

Nel mese, le immatricolazioni delle flotte sono calate (-6,5%), mentre

aumentano quelle delle vetture intestate ai privati (+10,4%). Le

immatricolazioni delle auto intestate a società, invece, diminuiscono del 3,2%.

Prosegue il trend positivo per i veicoli elettrici (+9,1%, con una quota del
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21,3%) nel mese di luglio. Anche le auto ibride plug-in (PHEV) hanno segnato

una crescita (+33%), con una quota del 12,5%, superiore a quella dello scorso

anno (8,9%). Nel cumulato dei sette mesi, le BEV sono cresciute del 31% e le

PHEV del 31,5%. Le vetture diesel calano nel mese (-7,9%, con quota al 5,7%),

mentre le auto a benzina registrano volumi inferiori del 14,7% rispetto allo

scorso luglio, attestandosi su una quota di mercato del 47,3%. Nei primi sette

mesi dell’anno, le auto diesel calano del 10,9% (quota del 5,6%) e le auto a

benzina del 10,1% (quota del 48,3%).
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autovetture di ANFIA
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Un mese di luglio ricco per il settore vendite delle auto in UE+EFTA +UK. Le

immatricolazioni sono 1.085.356 e la percentuale di crescita è del 5,9%.

Nell’UE14 allargata all’EFTA/UK il mercato del mese risulta anch’esso in crescita

del 4,3%, insieme al mercato UE dei nuovi membri: la variazione ammonta a

+18,8%, secondo il consueto Rapporto di ANFIA.
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Paesi top in UE

Il paese europeo con il risultato migliore è la Germania con il 24,4% di quota

mercato. A seguire Regno Unito, Italia che detiene il 10,9% di quota

mercato, (anche se perde il 5,1% rispetto al 2024) poi Francia e Spagna.

Questi paesi che rappresentano il major market hanno una quota pari al 68% del

mercato totale nel mese. Ma guardando ai dati nel loro complesso si registra un calo

del 2,3% rispetto all’anno scorso.

Brand più forti sul mercato

Il Gruppo Volkswagen è al primo posto tra i brand con una quota di mercato del

28,2%, seguito dal Gruppo Stellantis che nel mese di luglio ha venduto oltre

141mila unità e rappresenta il 14,5% del mercato europeo allargato a EFTA e

UK, ma rispetto al 2024 ha perso 1 punto percentuale. Il Gruppo Renault è terzo,

e ha una quota del 9,6% e volumi in crescita, quasi diecimila unità, rispetto a

luglio 2024. In ordine di quote di mercato gli altri brand che seguono sono:

Hyundai Group con 8%

BMW Group con 7,2%

Toyota Group con 7%

Mercedes-Benz con 4,9%

Ford con 3,3%

Volvo con 2,5%

Cars Nissan con 2,4%

Immatricolazione per alimentazione

Guardando al dettaglio delle alimentazione nel mese di luglio 2025, a brillare sono

ancora una volta le ibride plug-in (+52,3%), seguite dalle BEV (+33,6%) e ibride

(+11,1%. In aumento anche le GPL e Metano (+4,6%). Invece prosegue il calo di

benzina -13,9% e diesel che registrano un calo del 14,4%.

Infatti le immatricolazioni di modelli elettrificati registrano le seguenti quote di

mercato:

28,7% per le ricaricabili (di cui il 17,2% elettriche e 10,3% PHEV)

34,3% per le ibride tradizionali.

In Evidenza

AUTOMOTIVE

Mercato auto usate: boom
ibride ed elettriche a giugno
2025

Paolo Travisi • 27 Agosto
2025

AUTOMOTIVE

Produttori e fornitori di auto
scrivono all’UE:
“Impossibile fermare
produzione a motore…

Paolo Travisi • 27 Agosto
2025

AUTOMOTIVE

Veicoli elettrici riducono
l’inquinamento da CO2
rispetto alle auto a motore.
Ne…

Paolo Travisi • 26 Agosto
2025

AUTOMOTIVE

Top 7 auto elettriche più
economiche con bonus
statale

Paolo Travisi • 26 Agosto
2025

Iscriviti alle nostre
newsletter per
ricevere
periodicamente le
notizie più importanti
di settore

Nome

Cognome

Email aziendale

4. Focus Italia

Accetto la Privacy

Policy.

2 / 3
Pagina

Foglio

28-08-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 26 agosto-1 settembre 2025 Pag. 67



Nel complesso, sono state immatricolate 669.919 vetture ibride ed elettriche,

che rappresentano insieme il 63% del mercato. Le vetture alimentate a benzina

hanno una quota minore di 6,1 punti percentuali rispetto a 12 mesi fa, mentre le

diesel perdono il 2,1% di market share: sono rispettivamente il 26,8% e l’8,9% del

mercato europeo.

Focus Italia

Nel mese di luglio, sono state immatricolate circa 119mila autovetture, in calo del

-5,1% rispetto allo stesso mese del 2024. Analizzando nel dettaglio le

immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina chiudono luglio in

calo del -22,3%, con una quota di mercato del 23,5%. In flessione anche le

autovetture diesel (-27,4% su luglio 2024), con una market share del 9,8%.

Le autovetture elettrificate rappresentano il 56,6% del mercato di luglio, mentre

nel cumulato il 54,9%, con volumi in crescita nel mese (+14,0%) e in aumento nel

cumulato (+14,7%).

ibride mild e full incrementano del 5,4% nel mese, con una quota di mercato del

44,3%,

le auto elettriche hanno quota del 4,9% e aumentano del 37,6% nel mese.

In aumento anche le ibride plug-in: +83,2%, con il 7,4% di quota del mercato.
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AUTO, MERCATO EUROPEO A CRESCITA
ZERO TRA GENNAIO E LUGLIO 2025

Vavassori (Anfia): «Avviare revisione seria,

concreta e pragmatica della strategia di

decarbonizzazione Ue»

di Federico Fusca

met.legnanese
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